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PREMESSA 

Il Comune di SAN BASSANO, è dotato di Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) comunale vigente, 

definitivamente approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale N. 2 in data 14.03.2012, esecutiva ai 

sensi di legge e pubblicato sul BURL - Serie AVVISI e Concorsi N. 29 in data 18/07/2012.  

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ŦƻǊƳŀƭmente il procedimento di variante del PGT con Deliberazione 

di Giunta Comunale n. 19 in data 09.03.2022, per rivedere, aggiornare e adeguare le politiche di governo del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ tD¢ anche sulla base dei nuovi disposti normativi sul consumo di suolo e la 

rigenerazione urbana. 

Successivamente, in data 27.04.2023, con DGC n. 28 è stato dato avvio del procedimento di Valutazione 

!ƳōƛŜƴǘŀƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ п ŘŜƭƭŀ [w мнκнллр Ŝ ǎΦƳΦ Ŝ ƛΦ e sono state individuate le Autorità 

Proponente, Procedente e Competente nonché le modalità di partecipazione del pubblico. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ !Ƴbientale della variante degli atti di PGT, il presente 

documento rappresenta, ƭΩelaborato tecnico richiesto dai riferimenti normativi in materia di VAS, al fine di 

valutare gli effetti ambientali attesi dalle trasformazioni previste dal Piano. 
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1. VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA E SVILUPPO SOSTENIBILE 

La direttiva comunitaria 42/2001 CE, che ha introdotto la procedura di valutazione ambientale strategica 

(VAS) allo scopo di promuovere lo sviluppo sostenibile negli atti di programmazione territoriale, è stata 

ǊŜŎŜǇƛǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řŀƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ό5ΦƭƎǎΦ ƴΦ мрнκнллс ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ 5ΦƭƎǎ 

пκнллуύΦ ! ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ п ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ 

governo del territorio L.R. n. 12/2005. 

[ŀ ±!{ ŝ ǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΣ ǎŜǊǾŜ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ 

ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ 

maggiore sostenƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ƛƳǇǳƭǎƻ ŘŜŎƛǎƛǾƻ ŀƭƭŀ 

trasformazione del modello di pianificazione e di programmazione, alla ricerca di soluzioni maggiormente 

condivise perché frutto di un processo che coinvolge tutti gli attori presenti sul territorio. 

Dal punto di vista del metodo, tre elementi segnano profondamente il nuovo modello di pianificazione: la 

valutazione ambientale, la partecipazione e il monitoraggio nella fase attuativa.  

Il processo di valutazione ambientale accompagƴŀ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ŝ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ 

Ŏƻƴ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇƻ 

verifica gli obiettivi di piano e fissa i criteri per assicurare la sostenibilità degli effetti delle azioni previste. 

[ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŝ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ±!{ ŎƘŜ ƳƛǊŀ ŀŘ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭŀ 

conoscenza dei problemi, a ricercare il consenso sulle soluzioni e a cogliere le opportunità offerte dal 

confronto con i soggetti partecipanti. Sono previsti tavoli interistituzionali, tavoli allargati ai soggetti portatori 

di interessi differenziati della società civile e tavoli di consultazione delle autorità con competenze 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ : ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ři base e i risultati delle consultazioni abbiano la maggior diffusione 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŀƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ Ŧƛƴŀƭƛ ŎƘŜ ǊŜǎǘŀƴƻΣ 

comunque, di piena responsabilità politica.  

Il monitoraggio è lo strumento di verifica, in fase attuativa, del raggiungimento degli obiettivi, qualora si 

verifichi che gli obiettivi non siano stati adeguatamente conseguiti, prevede il ri-orientamento flessibile delle 

azioni. 

 

1.1 LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
I cambiamenti ambientali degli ultimi decenni sono il risultato dell'insieme delle attività umane, a volte 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎǳƳǳƭŀǘƛǾƛ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǇƭŀƴŜǘŀǊƛŀ Ŝ ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ 

degli equilibri ambientali. 

bŜƭ мфут ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩhb¦ ǎǳƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ Ǝlobali "Il futuro di tutti noi" (noto come Rapporto 

Brundtland), indicò la necessità di una svolta nello sviluppo economico ed elaborò il concetto di "sviluppo 

sostenibile", definito come "quello sviluppo capace di soddisfare le necessità della generazione presente 

senza compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare le proprie necessità". 
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bŜƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ǎǳ ά!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ {ǾƛƭǳǇǇƻέΣ ǘŜƴǳǘŀǎƛ ŀ wƛƻ ŘŜ WŀƴŜƛǊƻ ƴŜƭ мффнΣ ǇǊƛƳƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻ Řƛ 

esperti e leader dei principali governi del mondo, si convenne che le società umane non possono continuare 

nella strada finora percorsa, aumentando le disuguaglianze economiche tra le nazioni e tra gli strati di 

popolazione all'interno delle nazioni stesse, incrementando la povertà, la fame, le malattie e l'analfabetismo 

e causando il continuo deterioramento degli ecosistemi dai quali dipende il mantenimento della vita sul 

pianeta.  

 

 

Vivibilità ideale: L'area del triangolo xyz corrispondente al 100% delle sostenibilità rappresenta il massimo della "vivibilità" teorica. 

Vivibilità reale: Il triangolo abc rappresenta la "vivibilità" realmente raggiunta attraverso il piano. Ogni alternativa di piano dà 

luogo a un triangolo che illustra la "qualità di vita" raggiungibile. 

Lo schema triangolare sintetizza il concetto di sostenibilità: i tre vertici rappresentano rispettivamente la polarizzazione degli 

aspetti ambientali, economici e sociali. I lati del triangolo rappresentano le relazioni tra le polarità che possono manifestarsi come 

sinergie e come conflitti.  

Il compromesso necessario tra i diversi estremi è rappresentato, una volta risolto il problema delle scale dì misurazione, da un 

punto lungo ogni asse di misura. Il congiungimento di tali punti da luogo a un triangolo, la cui superficie potrebbe essere definita 

come "vivibilità" o "qualità della vita". La sostenibilità ambientale è quindi solo una delle componenti chiave della sostenibilità. Le 

relazioni tra le tre componenti della sostenibilità e la possibilità di integrare i diversi sistemi di obiettivi che fanno capo a ciascuna 

componente sono al centro di riflessioni multidisciplinari e di approfondimenti metodologici1. 

 

 
1 Progetto Enplan, Linee guida valutazione di piani e programmi 
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Dieci anni dopo, nel 2002 a Johannesburg, il Vertice Mondiale sullo Sviluppo Sostenibile ha approvato il Piano 

di Attuazione contenente strategie per modelli sostenibili di produzione e consumo. Perseguire la 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ Ǝƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƛ ƳƻŘƛ di produrre e di consumare in base 

al principio di precauzione. Lo sviluppo sostenibile non va inteso come meta da raggiungere, ma piuttosto 

come un insieme di condizioni che devono essere rispettate in tutte le trasformazioni a piccola e a grande 

scala.  

I criteri operativi per il perseguimento della sostenibilità possono essere così sintetizzati: 

- usare le risorse rinnovabili al di sotto dei loro tassi di rigenerazione; 

- usare le risorse non rinnovabili a tassi di consumo inferiori ai tassi di sviluppo di risorse sostitutive 

rinnovabili; 

- ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭϥƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ŀƎŜƴǘƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻƎƭƛŜ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 

assorbimento e di rigenerazione da parte dell'ambiente stesso.  

Il concetto di sostenibilità implica la considerazione delle relazioni tra tre dimensioni fondamentali: 

ambientale, economica e sociale. 

 

1.2 LA PIANIFICAZIONE SOSTENIBILE 
La pianificazione sostenibile è un processo lento e progressivo, che produce effetti significativi a medio e 

lungo periodo. La pianificazione sarà realmente sostenibile quando gli interventi e gli obiettivi di 

trasformazione di piani e programmi saranno raggiunti con un consumo significativamente minore di risorse 

naturali (meno energia, acqua, suolo e materiali) e con un minore inquinamento indotto (meno emissioni di 

CO2, acque reflue e rifiuti solidi). La Direttiva 2001/42/CE fissa i principi generali di un sistema di Valutazione 

Ambientale dei piani e programmi (VAS) e definisce l'ambito di applicazione (pianificazione territoriale, 

energia, turismo, ecc.), lasciando flessibilità nella scelta dei procedimenti e delle metodologie di valutazione 

da adottare nei singoli Stati. 

La sfida dell'integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione è chiaramente definita ed esige 

una risposta precisa ed effettiva, la VAS è un processo che si integra in tutte le differenti fasi di un piano come 

un fattore di razionalità, di maggiore qualità ed efficacia. 

Il processo integrato di pianificazione sostenibile diventa il cammino e lo strumento per garantire che gli 

obiettivi concreti di sostenibilità ambientale si integrino pienamente con il governo delle trasformazioni e 

con lo sviluppo delle società umane. 
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1.3 IL CONTESTO NORMATIVO VIGENTE 

1.3.1 La direttiva europea 2001/42/CE  

Già negli anni ΩтлΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜƳŀƴŀǊŜ ǳƴŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ 

concernente la valutazione di piani, politiche e programmi, ma inizialmente si decide di introdurre la normale 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜΦ {ƻƭƻ ƴŜƭ мфут ƛƭ vǳŀǊǘƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ !ȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎΩƛƳǇŜƎƴŀ 

formalmente ad estendere la procedura di valutazione di impatto ambientale anche alle politiche e ai piani.  

La Direttiva 2001/42/CE, concernente la άǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 

sǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΣ ǾƛŜƴŜ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŀ Řŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Ŝ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƛƭ нт 

giugno 2001. A differenza della Valutazione di Impatto Ambientale che interviene a valle dei progetti, con 

una procedura ex post, la Valutazione Ambientale dei piani e programmi è un processo complesso integrato 

ad un altro processo complesso di pianificazione o di programmazione. 

Il suo obiettivo è quello di άΦΦΦƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŀƭ 

ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ όΧύ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ŎƘŜΦΦΦ ǾŜƴƎŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

di determinati piani e programmi che possono avere ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέ. 

Per άζvalutazione ambientaleη ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩƛǘŜǊ 

decƛǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜΦΦΦέ. 

[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ άΦΦΦ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŦŀǎŜ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŜŘ 

ŀƴǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŀŘƻȊƛƻƴŜΦΦΦέΦ 

Lƭ άrapporto ambientaleέ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎumentazione del piano o programma, individua, descrive, valuta 

άΦΦΦƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ 

ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀέΦ 

La Direttiva prevede che tutto il processo di elaborazione sia accompagnato da momenti di formazione e 

consultazione preventiva: la proposta di piano o programma e il relativo rapporto ambientale devono essere 

messi a disposizione delle autorità e del pubblico, che devono poter esprimere il loro parere. Agli Stati 

membri è demandato il compito di definire le autorità e i settori del pubblico da consultare, le modalità per 

ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜΦ 

Alle autorità e al pubblico devono essere messi a disposizione: 

- άƛƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻΤ  

- una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state 

integrate nel piano o programma e come si è tenuto conto (..) del rapporto ambientale redatto (..), 

dei pareri espressi nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano o programma adottato, alla 

luce delle alternative possibili che erano state individuate; 

- ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΦΦΦέΦ 
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La Direttiva definisce il controllo ƛƴ ŦŀǎŜ ŀǘǘǳŀǘƛǾŀ όƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻύΦΥ άΦΦΦ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŀƭ ŦƛƴŜ 

di individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive 

ƻǇǇƻǊǘǳƴŜέΦ 

 

1.3.2 Normativa Nazionale 

A livello nazionale si è di fatto provveduto a recepire formalmente la Direttiva Europea solo il 1 agosto 2007, 

Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ tŀǊǘŜ LL ŘŜƭ D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΦ L ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ 

ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŜ άtǊƻŎŜdure per la valutazione ambientale strategica (VAS), 

ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ό±L!ύ Ŝ ǇŜǊ ƭϥŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ όLtt/ύέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 

integrati e modificati con il successivo D.lgs 16 gennaio 2008, n. 4 άUlteriori disposizioni correttive ed 

integrative del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientaleέΦ 

Il 26 agosto 2010 è entrato in vigore il nuovo testo integrato e modificato del decreto nazionale: D. Lgs 29 

giugno 2010, n. 128 άaƻŘƛŦƛŎƘŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ŀl D.lgs 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 

ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69 (GU n. 186 del 11-8-2010  - Suppl. 

Ordinario n.184)  

Ultime modifiche apportate alla Parte II relativa alle procedure ambientali ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ 

di: 

- D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104 άAttuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione 

dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della 

legge 9 luglio 2015, n. 114. (17G00117) (GU Serie Generale n.156 del 06-07-2017)έΦ 

- Legge n. 120 del 2020 ά/ƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴ ƭŜƎƎŜΣ Ŏƻƴ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ-legge 16 luglio 2020, n. 

тсΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ζaƛǎǳǊŜ ǳǊƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛη (Decreto Semplificazioni) 

- [ŜƎƎŜ ƴΦ млу ŘŜƭ нлнм άConversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, 

n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di ŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƴŜƭƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜέΦ 

 

Articolo 6 (Oggetto della disciplina) 

2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i 

programmi: 

a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori 

agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 

acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei 

suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di 

localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente 

decreto; 

b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati 

come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/07/06/156/sg/pdf
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siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna 

selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del decreto del 

Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni. 

3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e 

per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale è 

necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti significativi sull'ambiente, 

secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto conto del diverso livello di sensibilità 

ambientale dell'area oggetto di intervento.  

3-bis. L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i piani e i 

programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per 

l'autorizzazione dei progetti, producano impatti significativi sull'ambiente.  

 

1.3.3 La normativa regionale 

[ŀ ±!{ ǎǳƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǾƛŜƴŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘ п ŘŜƭƭŀ Legge Regionale 11 marzo 2005 

n. 12 "Legge per il governo del territorio", le cui modifiche ulteriori sono state approvate con Legge regionale 

13 marzo 2012, n. 4. 

 

Art. 4 (Valutazione ambientale dei piani) LR 11 marzo 2005 n. 12 

2. Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale regionale, i piani territoriali 

regionali d'area e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento di piano di cui 

ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ il piano per le attrezzature religiose di cui all'articolo 72, nonché le varianti agli stessi. 

La valutazione ambientale di cui al presente articolo è effettuata durante la fase preparatoria del 

Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŜŘ ŀƴǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǇǊƻcedura di 

approvazione. 

comma 2-bis. [Ŝ ǾŀǊƛŀƴǘƛ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ фΣ Ŝ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜΣ Řƛ Ŏǳƛ 

ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млΣ ǎƻƴƻ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŀ ±!{Σ ŦŀǘǘŜ ǎŀƭǾŜ ƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 

ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ±!{ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΣ ŎƻƳƳƛ н Ŝ сΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦ 

152 (Norme in materia ambientale) 

comma 2-ter. Nella VAS del documento di piano, per ciascuno degli ambiti di trasformazione 

individuati nello stesso, previa analisi degli efŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƭΩŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀƳŜƴǘƻ ƻ 

meno ad ulteriori valutazioni in sede di piano attuativo. Nei casi in cui lo strumento attuativo del 

piano di governo del territorio (PGT) comporti variante, la VAS e la verifica di assoggettabilità sono 

comunque limitate agli aspetti che non sono già stati oggetto di valutazione. 

όΧύ 

comma 3. Per i piani di cui al comma 2, la valutazione evidenzia la congruità delle scelte rispetto agli 

obiettivi di sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e 

programmazione; individua le alternative assunte nella elaborazione del piano o programma, gli 

impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione o di compensazione, anche agroambientali, che 

devono essere recepite nel piano stesso. 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#072
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[ŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ п ŘŜƭƭŀ [w мнκнллр Ƙŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƛ 

procedimenti di VAS e con Deliberazione di Giunta Regionale 10 novembre 2010 - ƴΦ тсмΥ ά5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 

della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi ς VAS (art. 4, L.R. n.12/2005; d.c.r. n. 

351/2007) ha recepito le indicazioni della normativa nazionale introducendo modifiche e integrazioni su 

aspetti procedurali e di contenuto.  

I criteri proposti tengono conto dƛ ǉǳŀƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м! άModello metodologico 

ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ό±!{ύέ agli indirizzi di cui alla 

DGR citata. 
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Il presente Rapporto Preliminare ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ 

con i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati. 

Tale documento άcontiene lo schema del percorso metodologico procedurale definito, una proposta di 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭ 5Řt ŘŜƭ tD¢ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řŀ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ƴŜƭ 

Rapporto Ambientale. Inoltre, nel documento è necessario dare conto della Verifica delle interferenze con i 

Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS)έ (DGR 761/2010 ς Allegato 1A, p.to 6.4) 
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2. METODOLOGIA 

Sulla base delle considerazioni introduttive sviluppate, viene descritta di seguito la metodologia utilizzata per 

la VAS, nel caso specifico della variante al PGT del Comune di San Bassano. 

La metodologia sviluppata prende in considerazione un arco temporale più ampio di quello strettamente 

connesso con la presente valutazione del PGT. Per le considerazioni svolte al primo capitolo, in questo 

rapporto viene delineato un percorso di VAS che risulta strettamente integrato con il percorso di 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΥ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 

del presente piano, ma che contenga anche indicazioni per il successivo sviluppo e la messa a punto di 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΦ 

 

2.1 APPROCCIO QUALITATIVO E QUANTITATIVO 
I documenti teorici e applicativi prodotti ai vari livelli (europeo, nazionale e regionale), affermano che le 

metodologie e le fasi indicate devono sempre essere adattate alla realtà locale specifica, privilegiando 

ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ±!{ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǇǊŜǎǳƴǘŀ Ŝ ǘŜƻǊƛŎŀ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻΦ 

Questa indicazione è stata recepita anche nella metodologia utilizzata per la VAS del PGT di San Bassano, un 

metodo che è soprattutto qualitativo, per integrarsi nel modo più articolato possibile al percorso in atto di 

formazione del PGT. 

Questo non significa che gli aspetti quantitativi non vengono considerati nella metodologia specifica della 

VAS. Nella fase di redazione del presente documento gli strumenti qualitativi sono stati ritenuti più efficaci 

per rispondere alle esigenze, e soprattutto ai tempi, del PGT in corso di redazione. Tuttavia, sempre in questo 

rŀǇǇƻǊǘƻΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇƻǎǘŜ ƭŜ ōŀǎƛ ǇŜǊ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇƛǴ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΣ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ 
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essere attuato nelle fasi successive di attuazione e gestione del piano, richiedendo tempo per la necessità di 

sviluppare strumenti adeguati ad una trattazione quantitativa (banche dati, modelli, ecc.). 

Il metodo qualitativo è essenzialmente basato, come vedremo in maggiore dettaglio nelle pagine seguenti, 

sul confronto tra obiettivi/azioni del piano e criteri di compatibilità ambientale. 

La strutturazione del processo logico seriale: 

Criteri di 

Compatibilità 
 Obiettivi Generali  Obiettivi Specifici  Azioni 

permette di costruire un quadro razionale di valutazione e confronto relativamente alle varie scelte di piano 

ai diversi livelli di specificazione. 

[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘƻǾŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŎǊƻŎƛŀǘƛ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁΣ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

schede di approfondimento sulle interazioni significative evidenziate dalla matrice, permette di verificare le 

scelte operate dal piano e di individuare misure mitigative o compensative. 
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2.2 FASI DELLA VAS 
Sulla base degli elementi metodologici affrontati in precedenza si è pervenuti ad una strutturazione in fasi 

del processo di VAS per il PGT del Comune di San Bassano: 
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2.2.1 Fase I: Struttura e Partecipazione 

Le fasi sono state strutturate adeguandole alla specificità del contesto comunale e alla strutturazione dello 

strumento urbanistico: trattasi di una articolazione per fasi il più possibile pragmatica, quindi organizzata in 

ƳƻŘƻ ǎƛƴǘŜǘƛŎƻ Ŝ Ŏƻƴ ǎŎƘŜƳƛ ǊƛŜǇƛƭƻƎŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛΦ  

hŎŎƻǊǊŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ŧŀǎƛ ǾƛŜƴŜ ǉǳƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ ƭƛƴŜŀǊŜ Ŝ 

sequenziale, meramente ai fini di chiarezza espositiva. La semplificazione si è resa necessaria anche per 

aumentare la comprensione del processo integrato PGT-VAS adottato. 

Nella realtà le diverse fasi possono anche svolgersi parzialmente in parallelo. É, infatti, evidente che alcune 

delle fasi che compaiono al termine del processo in realtà sono state impostate prima. Ne costituisce esempio 

ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΥ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǎǳ ǉǳŀƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴƴŜǎŎŀǘŀ ōŜƴ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ 

strutturazione della fase IX, relativa al programma di monitoraggio. 

Occorre inoltre sottolineare che gli elaborati cartografici preparatori del PGT saranno strutturati anche quale 

supporto alle analisi e alle valutazioni del processo di VAS. È quindi per questo motivo che non verrà elaborata 

una specifica cartografia VAS: questa è infatti da considerarsi compresa nelle più ampie elaborazioni 

cartografiche del PGT. 

vǳƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ǳƴŀ ǘŀōŜƭƭŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŦŀǎŜΦ 

ARGOMENTI DOCUMENTO FASI CONTENUTI 

METODOLOGIA Strutturazione fasi VAS I 
Accenni teorici e normativi, differenziazione rispetto alla VIA 
Indicazione sintetica dei vari step da seguire, delle analisi da 
eseguire, della documentazione relativa 

QUADRO 

CONOSCITIVO 
Quadro conoscitivo II 

Analisi preliminare ambientale-territoriale, per ricavare le 
principali Criticità/Opportunità a cui si da risposta con gli 
Obiettivi di Piano  
Catalogo dei dati disponibili presso comune e altre fonti 

CRITERI Individuazione Criteri III 
Individuazione dei Criteri di Compatibilità e loro 
caratterizzazione specifica rispetto al contesto territoriale e 
pianificatorio 

OBIETTIVI 
Individuazione Obiettivi Generali 
e Specifici 

IV 
Individuazione dei Criteri di Sostenibilità, degli Obiettivi 
Generali e degli Obiettivi Specifici di Piano 

AZIONI, 

ALTERNATIVE 
Definizione Azioni e opzioni 
alternative 

V 
Per ogni singolo Obiettivo vengono definite le azioni 
specifiche e le eventuali alternative 

MATRICE Matrice di Valutazione VI 
{ǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ !Ȋƛƻƴƛ Řƛ tƛŀƴƻ - Criteri di 
Compatibilità con evidenziazione degli elementi critici o 
potenzialmente tali 

RISPOSTE Schede di risposta VII 
Strutturazione delle schede di approfondimento quali 
risposte agli elementi critici o potenzialmente tali 
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RAPPORTO E  

SINTESI 
Rapporto Ambientale 
e Sintesi divulgativa 

VIII 

Sintesi tecnica delle valutazioni effettuate e delle scelte 
conseguenti 
Elaborazione e divulgazione di una sintesi non tecnica, 
esplicativa dei risultati 

MONITORAGGIO 
Strutturazione Monitoraggio 
e Gestione 

IX 

Individuazione indicatori. 
Elementi per la gestione del piano, il suo monitoraggio, 
anche attraverso il calcolo degli indicatori per verificare il 
raggiungimento degli obiettivi di piano, e la stesura del 
Report Biennale 

Contenuti delle diverse fasi della VAS 

 

Il percorso di Valutazione Ambientale è progettato con la finalità di garantire la sostenibilità delle scelte di 

piano e di integrare le considerazioni di carattere ambientale accanto e, allo stesso livello, di dettaglio di 

quelle socioeconomiche e territoriali, fin dalle fasi iniziali del processo di pianificazione.  

Per questo motivo, le attività di VAS sono impostate in collaborazione con il soggetto pianificatore ed in 

stretto rapporto con i tempi e le modalità del processo di piano, in accordo con lo schema metodologico - 

ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ Řƛ Ǉƛŀƴƻκ±!{ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƛƴ Ψulteriori adempimenti per la Valutazione 

!ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΩ deliberati dalla Giunta Regionale con DGR IX/761. Tale schema è stato pertanto 

utilizzato come modello per giungere alla definizione delle fasi ed attività del percorso integrato di PGT/VAS. 

[ŀ ǇƛŜƴŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ partecipazione che 

coinvolga tutti i soggetti interessati e che li metta in grado di svolgere il proprio ruolo in maniera informata 

e responsabile. In primo luogo, vi è la necessità di coinvolgere i soggetti istituzionali, ovvero il sistema degli 

enti locali ed in particolare i Comuni contermini, con i quali va garantito un dialogo costante e necessario per 

pervenire a scelte di piano sostenibili. 
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Per quanto attiene la consultazione con le autorità con specifiche competenze ambientali, il cui elenco è 

sotto riportato, è stato scelto di effettuare tre incontri: 

- I conferenza di valutazione (scoping), Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ƭŀ 

portata delle informazioni da includere nel rapporto ambientale, nonché il loro livello di dettaglio; 

- II conferenza (conclusiva), allo scopo di richiedere il parere sulla proposta di Rapporto Ambientale e 

sintesi non tecnica. 

Per quanto attiene agli interessi diffusi il riferimento è già integrato nel procedimento di PGT che vede, in 

concomitanza con il processo di VAS, due momenti strategici per la partecipazione: 

- la presentaziƻƴŜ Řƛ ƛǎǘŀƴȊŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ tD¢ 

- ƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻΦ 

 

2.2.2 Fase II: Quadro conoscitivo 

Si tratta di una analisi preliminare, di tipo ambientale - territoriale, per ricavare le principali 

Criticità/Opportunità a cui si dà risposta con gli Obiettivi di Piano. 

Questa fase prevede anche la creazione di un Catalogo dei dati disponibili presso gli uffici comunali e altre 

fonti. Vengono descritti i diversi aspetti ambientali e territoriali del territorio comunale, attraverso la 

suddivisione in varie tematiche, quali: 

Aria 
Caratteri idrografici 
Ciclo delle acque 
Suolo e sottosuolo 
Fauna e Flora 
Patrimonio storico-architettonico 
Parchi e Paesaggio 
Energia 
Elettromagnetismo 
Rumore 
Aziende a Rischio di Incidente Rilevante 
Raccolta e smaltimento Rifiuti 

 

Per ogni tematica viene costruita una scheda indicante: 

- fonti dei dati; 

- aggiornamento e aggiornabilità degli stessi; 

- descrizione della tematica; 

- principali elementi quantitativi (aree interessate, numero specie, veicoli/ora, ecc.); 

- criticità attuali o potenziali future; 

- opportunità di sviluppo, salvaguardia, recupero, ecc. 
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Viene costruita una tabella riassuntiva contenente le tematiche e le principali criticità e/o opportunità 

relative ad ognuna di esse. Al termine vengono descritte le questioni principali cui il Piano deve/può dare 

risposta e la loro influenza sulle alternative strategiche dello stesso.  

 

2.2.3 Fase III: Criteri di compatibilità 

Il documento Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ άaŀƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ 

wŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘŜƛ CƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀέ ό/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ 5ΦDΦ ·L 

Ambiente, Sicurezza Nucleare e Protezione Civile, Agosto 1998). 

Il Manuale contiene i dieci criteri di sviluppo sostenibile, che possono essere un utile riferimento nella 

definizione dei criteri per la VAS del PGT. Il Manuale afferma che i criteri devono essere considerati in modo 

flessibile, in quanto le autorità competenti potranno utilizzare i criteri di sostenibilità che risultino attinenti 

al territorio di cui sono competenti e alle rispettive politiche ambientali per definire obiettivi e priorità, 

nonché per valutare e, se possibile contribuire maggiormente, allo sviluppo sostenibile di obiettivi e priorità 

in altri settori.  

 

Dieci criteri di sostenibilità dal Manuale UE 

1 wƛŘǳǊǊŜ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ 

2 Impiegare le risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione 

3 Usare e gestire correttamente, dal punto di vista ambientale, le sostanze e i rifiuti 

pericolosi/inquinanti 

4 Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi 

5 Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche 

6 Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali 

7 /ƻƴǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜ 

8 tǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ 

9 Sensibilizzare alle ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ 

ambientale 

10 Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo sostenibile 

Criteri di sostenibilità (Manuale UE) 
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Di seguito sono esplicitati i criteri di sostenibilità mediante i quali opera il PTCP, relativamente agli elaborati 

approvati con DCP n. 113/2013 e successivamente integrati per quanto riguarda la tematica inerente al solo 

consumo di suolo (DGP 28/2021) in virtù dei quali nella successiva redazione del Rapporto Ambientale verrà 

esplicitata una puntuale analisi degli elementi sovracomunali. 

Inoltre, tali obiettivi costituiranno la base per la verifica della coerenza esterna delle scelte di piano. 

 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭ PTCP è il raggiungimento e il mantenimento di uno sviluppo 

sostenibile del territorio provinciale. Tale obiettivo si articola rispetto a quattro sistemi - insediativo, 

infrastrutturale e paesistico-ambientale e rurale ς e alla gestione dei rischi territoriali.  

a. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ sistema insediativo è il conseguimento della sostenibilità territoriale della 

crescita insediativa; esso si articola nei seguenti obiettivi specifici:  

OB.a.1. orientare la localizzazione delle espansioni insediative verso zone a maggiore compatibilità 

ambientale;  

OB.a.2. contenere il consumo di suolo delle espansioni insediative;  

OB.a.3. recuperare il patrimonio edilizio e insediativo non utilizzato;  

OB.a.4. conseguire forme compatte delle aree urbane;  

OB.a.5. sviluppare indicazioni per la localizzazione delle aree produttive di interesse sovracomunale;  

OB.a.6. razionalizzare il sistema dei servizi di area vasta.  

b. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ sistema infrastrutturale è il conseguimento di un modello di mobilità sostenibile; 

esso si articola nei seguenti obiettivi specifici:  

OB.b.1. armonizzare le infrastrutture con le polarità insediative;  

OB.b.2. orientare la localizzazione delle nuove infrastrutture verso zone a maggiore compatibilità ambientale; 

OB.b.3. razionalizzare le nuove infrastrutture con quelle esistenti al fine di ridurre i consumi di suolo e 

contenere la frammentazione territoriale;  

OB.b.4. ridurre i livelli di congestione di traffico;  

OB.b.5. favorire lo spostamento modale verso il trasporto pubblico; 

OB.b.сΦ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊƳŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ Řƛ mobilità.  

c. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ sistema paesistico-ambientale riguarda la sua tutela e la sua valorizzazione; esso 

si articola nei seguenti obiettivi specifici:  

OB.c.1. valorizzare i centri storici e gli edifici di interesse storico-culturale;  

OB.c.2. tutelare le aree agricole dalle espansioni insediative;  

OB.c.3. tutelare la qualità del suolo agricolo;  
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OB.c.4. valorizzare il paesaggio delle aree agricole;  

OB.c.5. recuperare il patrimonio edilizio rurale abbandonato e degradato;  

OB.c.6. realizzare la rete ecologica provinciale;  

OB.c.7. valorizzare i fontanili e le zone umide; 8. ampliare la superficie delle aree naturali e recuperare le aree 

degradate; 9. tutelare il sistema delle aree protette e degli ambiti di rilevanza paesaggistica.  

d. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ gestione dei rischi territoriali riguarda il contenimento della loro entità; 

esso si articola nei seguenti obiettivi specifici:  

OB.d.1. contenere il rischio alluvionale;  

OB.d.2. contenere il rischio industriale;  

OB.d.3. contenere il rischio sismico.  

e. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ sistema rurale consiste nel mantenere le aziende agricole attive sul territorio 

provinciale garantendo un più stretto rapporto tra attività agricola, paesaggio rurale, beni e servizi prodotti, 

con misure che promuovano non solo la conservazione delle risorse paesaggistiche ma anche una relazione 

ŦƻǊǘŜ ǘǊŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƴŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 

specifici:  

OB.e.1. miglioramento della competitività del settore agro-forestale finalizzato al mantenimento delle 

azƛŜƴŘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ 

azioni volte a migliorare la qualità della produzione agricola;  

OB.e.нΦ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀȊƛƻƴƛ intese a 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜΤ  

OB.e.оΦ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΥ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊǳǊŀƭŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǎŜ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉualità della vita nelle zone rurali;  

OB.e.4. tutela della risorsa idrica e del reticolo idrico minore. 
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2.2.4 Fase IV: Obiettivi generali e specifici 

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ DŜƴŜǊŀƭƛ ŘƛǎŎŜƴŘŜ Řŀƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭ vǳŀŘǊƻ /ƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ problematiche, al 

termine del quale vengono descritte le questioni principali cui il Piano deve/può dare risposta e la loro 

influenza sulle alternative strategiche dello stesso. 

Infatti, ai fini della valutazione di compatibilità è necessario evidenziare gli obiettivi generali che si vogliono 

ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ tƛŀƴƻ Ŝ ŎƘŜ ƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŀ άƳƛǎǎƛƻƴέΦ ; ǉǳŜǎǘƻ ǳƴ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ 

razionalizzazione del processo di pianificazione, senza il quale è impossibile procedere alla valutazione. 

Si procede poi a dettagliare ogni singolo Obiettivo Generale in Obiettivi Specifici, che permettono di 

descriverne e circostanziarne gli elementi fondamentali rispetto a riferimenti temporali e spaziali. 

Si elencano alcune definizioni utili per la presente fase, ma anche per la fase V successiva: 

Per obiettivi generali si intendono le finalità di riferimento verso cui sono dirette le attività di pianificazione. 

{ƻƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΦ 

Per obiettivi specifici si intendono le finalità intermedie funzionali al raggiungimento degli obiettivi generali, 

quando possibile formulati in modo tale da essere quantificabili e misurabili. 

tŜǊ ŀȊƛƻƴƛ όƳǳǘǳŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜ ǇƻƭƛŎȅύ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƻ ƛ ƳŜǘƻŘƛ Ři azione ben definiti che servono a 

determinare le decisioni. Sono scelte tra alternative e sono caratterizzate dal legame con specifiche 

condizioni di contesto. 

Per criterio di sostenibilità si intende uno standard qualitativo di riferimento, espresso come ideale a cui 

ǘŜƴŘŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŀƎŜƴŘŀ ƭƻŎŀƭŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΦ 

Il processo logico di lavoro è quindi il seguente: 

Criticità/Opportunità        Obiettivi Generali       Obiettivi Specifici 

Il processo logico è poi riportato in una tabella apposita, secondo il seguente schema. 

 

Criticità/Opportunità Obiettivi Generali  Obiettivi Specifici 

1 
A 

a.1.  

a.2.  

a.3.  

B b.1.  

2 C 
c.1.  

c.2ΧΦ  

Stralcio tabella obiettivi generali/specifici 
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2.2.5 Fase V: Azioni e opzioni alternative 

Gli Obiettivi Specifici sono perseguiti attraverso una serie di azioni che il Piano comunale individua. Per ogni 

singolo Obiettivo Specifico vengono definite le azioni e le eventuali alternative. 

Si tenga presente che le azioni individuate non sono sempre di competenza del Piano. Talvolta per 

ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Řƛ ŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ƻ ŀ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ƭƻŎŀƭƛΦ 

¢ŀƭǾƻƭǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Řƛ ŀǊŜŀ vasta o a piani di 

settore locali. 

 

Quadro riassuntivo   

Obiettivi Generali Č Obiettivi Specifici Č Azioni 

 

Obiettivi Generali Obiettivi Specifici Azioni  

A a.1.  Χ 

Χ 

a.2.  Χ  

 

a.3.  Χ 

B b.1.  Χ 

Χ 

Stralcio tabella azioni 

 

Occorre ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǘŀōŜƭƭŀΦ 

 

hōƛŜǘǘƛǾƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ά!έ Obiettivi Specifici 

... ... 

a.1.  

a.2.  

a.3.  
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ŀΦмΦ Χ hōƛŜǘǘƛǾƛ {ǇŜŎƛŦƛŎƛ                     

ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀŎŎǳǊŀǘŀ Χ 

Le azioni sono: Le alternative sono: 

a.1.a  

a.1.b   

a.1.c   

a.1.d  

Stralcio tabella di dettaglio delle azioni 

 

 

2.2.6 Fase VI: Valutazione 

La Matrice di Valutazione è finalizzata ad evidenziare le incompatibilità tra le azioni di Piano e i criteri di 

compatibilità ambientale. Si sottolinea che per azioni si intendono orientamenti più specifici degli Obiettivi 

Generali e Specifici, dai quali discendono, definendoli in maggior dettaglio.  

La Matrice rappresenta il momento in cui si procede alla verifica e valutazione della compatibilità ambientale 

delle azioni di piano, documentando se le questioni e gli interessi ambientali sono stati presi in considerazione 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΦ  

 

Obiettivi Generali A B C 

Obiettivi Specifici a.1 a.2 b.1 b.2 b.3 c.1 c.2 

AzioniČ  

criteri di 

COMPATIBILITÀ 

Ď 

a.1.a a.1.b a.1.c a.2.a b.1.a b.1.b b.2.a b.3.a b.3.b c.1.a c.2.a c.2.b c.2.c 

é ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ 

é ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ ƴ 

Stralcio tabella tipo Matrice di Valutazione 
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La Matrice evidenzia gli effetti positivi (ƴ), potenzialmente positivi (ƴ), negativi (ƴ), potenzialmente negativi 

(ƴύ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΦ /ƻƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƎŀǘƛǾƻέ ǎƛ 

indica un effetto che non tiene ancora conto delle modalità di intervento che il Piano attua nei confronti delle 

trasformazioni. Queste incompatibilità, rilevate o potenziali, sono poi analizzate e per ognuna di esse si 

evidenziano alcune indicazioni finalizzate a minimizzare gli effetti delle scelte e delle azioni previste dal Piano. 

hƎƴƛ ǉǳŀƭǾƻƭǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻne negativa (evidenziata nella matrice con 

ƛƭ ǎƛƳōƻƭƻ άƴέύ ƻ ǇǊŜǎǳƳƛōƛƭƳŜƴǘŜ ǘŀƭŜ όŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎƛƳōƻƭƻ άƴέύ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƎƭƛ 

approfondimenti con le Schede di Risposta descritte alla successiva fase VII. 

 

2.2.7 Fase VII: Approfondimento 

Le Schede di Risposta sono finalizzate ad evidenziare le risposte agli effetti che le singole azioni di Piano hanno 

rispetto ai Criteri di Compatibilità, per verificare se il Piano ha preso in considerazione o meno le idonee 

misure di mitigazione e/o compensazione, e le competenze specifiche relative alle misure da intraprendere.  
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La metodologia è finalizzata a fornire: 

- tutti gli elementi necessari per la valutazione; 

- importanti elementi alla fase progettale del piano. 

Questa fase del Rapporto Ambientale è perciò da ritenersi non solo quale indispensabile elemento di 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŎƻƳŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tD¢Φ 

{ǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜsplicitazione delle scelte 

operate a livello progettuale, delle alternative considerate, degli elementi di mitigazione messi in atto per gli 

effetti residui, delle compensazioni per gli effetti non eliminabili. 

La valutazione (Fase IV + Fase V) prende in esame i seguenti elementi: 

- ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ όŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ aŀǘǊƛŎŜ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜύΣ vǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ŝ 

costituito da una matrice che incrocia i criteri di compatibilità con le attività potenzialmente 

impattanti. È questa una matrice di άǎŎǊŜŜƴƛƴƎέΣ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ όCŀǎŜ 

V: MATRICE DI VALUTAZIONE). Quando infatti si evidenzia un impatto negativo o potenzialmente 

tale, si perviene alla fase successiva; 

- la valutazione sulla significatività - rilevanza - reversibilità degli effetti, le ulteriori alternative, le 

misure di mitigazione, le misure di compensazione, quale ulteriore contributo dello studio alla 

progettazione del PGT. Questo punto si basa su delle schede di approfondimento (Fase VI: SCHEDE DI 

RISPOSTA). 

 

Questa seconda parte valutativa si fonda su una metodologia procedurale composta da un percorso di analisi 

e valutazione progressiva basata su 4 livelli principali: 

- livello 1: verifica (approfondimento dello screening) ς viene esplicitata parte della matrice 

componenti-ŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƛŘŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǘŀƭƛΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǇƻǊǘŀ 

ŀƭƭϥŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀ όƭƛǾŜƭƭƻ нύ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Ǌƛǎǳƭǘƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 

significativo. Consiste essenzialmente in un giudizio elaborato sulla scorta di numerosi fattori. 

- livello 2: valutazione degli effetti significativi - ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ǎƛƴƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 

o congiuntamente ad altri, e individuazione delle misure di mitigazione eventualmente necessarie. 

Se le misure di mitigazione non appaiono sufficienti si rimanda ad ulteriori valutazioni ( livello 3). Le 

misure di mitigazione vanno valutate a seconda degli effetti negativi che il progetto/piano può 

provocare (isolatamente o in congiunzione con altri progetti/piani). Le misure di mitigazione 

dovrebbero sempre rispondere ai principi più in alto della gerarchia di opzioni preferenziali (ovvero 

evitare gli effetti alla fonte).  

- livello 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni alternative 

per raggiungere gli obiettivi, evitando effetti negativi; nel caso questi non siano eliminabili, anche a 

livello residuale, si passa ad ulteriore valutazione ( ƭƛǾŜƭƭƻ пύΦ vǳŜǎǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ƳƻŘƛ 

alternativi di attuazione del progetto/piano per evitare, laddove possibile, gli effetti negativi sul sito. 

Consiste nel valutare le alternative dal livello strategico a quello più di dettaglio.  

- livello 4: definizione di misure di compensazione, nel caso le considerazioni sulle mitigazioni e sulle 

alternative non abbiano portato agli effetti voluti, - individuazione di azioni, anche preventive, in 
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grado di bilanciare gli effetti previsti, nei casi in cui non esistano soluzioni alternative o le ipotesi 

proponibili presentino ancora effetti residui negativi. Le misure compensative rappresentano il 

tentativo ultimo per mantenere la coerenza globale del piano dal punto di vista ambientale.  

La procedura illustrata (Metodo di Valutazione Progressiva) è simile a quelle correntemente indicate dalla 

manualistica europea sia per la VIA, al fine di garantire la compatibilità e conformità alle disposizioni della 

Direttiva 85/337/CEE come modificata dalla Direttiva 97/11/CE (Direttiva VIA), sia per la Valutazione 

ŘΩLƴŎƛŘŜƴȊŀ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ό±ƛƴŎ!ύ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ άIŀōƛǘŀǘέ фнκпоκ/99 ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ǉŀǎǎƛōƛƭƛ Řƛ 

ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳ ǎƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нлллΦ {ƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǘŀ Řŀƛ 

documenti della Commissione europea in materia di screening, determinazione della significatività e 

revisione delle VIA. Le indicazioni qui presentate sono state pertanto formulate in modo di risultare 

compatibili con le procedure generali di VIA - VIncA - VAS.  

Si ricorda che la manualistica europea relativa alle tre ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 

che i proponenti di piani o progetti prendano in considerazione le soluzioni alternative già alle prime fasi di 

ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ Lƴ ǇǊŀǘƛŎŀΣ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘƛ Řƛ Ǉiani o progetti può 

costituire la prima fase del processo, sebbene per motivi di chiarezza e semplicità essa sia esplicitata a livelli 

seguenti nella metodologia proposta. Nella documentazione sulla valutazione delle soluzioni alternative, è 

importante menzionare tutte le soluzioni alternative considerate. 

Le misure di mitigazione ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎƻƳŜ άmisure intese a ridurre al minimo o 

ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ŀ ǎƻǇǇǊƛƳŜǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƻ ŘƻǇƻ ƭŀ ǎǳŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΦ Gli 

studi effettuati sembrano indicare che le misure di mitigazione dovrebbero essere scelte sulla base della 

gerarchia di opzioni preferenziali presentata nella tabella sottostante. 

 

Principi di mitigazione Preferenza 

Evitare effetti alla fonte massima 

 

 

minima 

Ridurre effetti alla fonte 

aƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ 

Minimizzare effetti su chi li subisce 

Gerarchia di opzioni preferenziali 

 

Relativamente alla strutturazione della SCHEDA di RISPOSTA, questa è basata sui quattro livelli sopra descritti 

e ne rappresenta la descrizione sintetica delle relative analisi, stime, elaborazioni. 

hƎƴƛ ǉǳŀƭǾƻƭǘŀ ŎƘŜ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ƻ ǇǊŜǎǳƳƛōƛƭƳŜƴǘŜ ǘŀƭŜΣ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƎƭƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛ 

approfondimenti.  
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2.2.8 Fase VIII: Rapporto Ambientale 

Il Rapporto Ambientale è una sintesi tecnica delle valutazioni effettuate e delle scelte conseguenti. I contenuti 

ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ όǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀύΥ 

- illustrazione dei contenuti, degli obiettivi  e del rapporto con altri pertinenti strumenti di 

pianificazione, sia territoriale che di settore; 

- aspetti pertinenti dello ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ probabile senza l'attuazione 

del piano o del programma; caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere 

significativamente interessate; qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o 

programma. Tutta questa parte dovrebbe essere esplicitata nel Quadro Conoscitivo; 

- possibili ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ; misure previste per impedire, ridurre e compensare nel 

ƳƻŘƻ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

del piano; sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate. Tutta questa parte dovrebbe 

ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘǊƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎŎƘŜŘŜ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻΤ 

- descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad 

esempio carenze tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

- descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 

- sintesi non tecnica delle informazioni, ossia una sintesi dei principali contenuti espressi in linguaggio 

non tecnico, in modo da facilitarne la comprensione ai fini della partecipazione e della pubblicità, che 

si traduca nella possibilità da parte di qualunque soggetto di formulare osservazioni sul piano. 

 

2.2.9 Fase IX: Monitoraggio 

Uno degli elementi più importanti introdotti dalla Direttiva Europea è il monitoraggio, un aspetto che viene 

spesso considerato come marginale nella procedura di VAS. Si tratta invece di una componente 

fondamentale, senza la quale non è proprio parlare di un processo completo di VAS. 

Lƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Ƙŀ ŎƻƳŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻǇƻǊǊŜ 

azioni correttive in tempo reale, e di permettere quindi ai decisori di implementare un sistema di 

pianificazione che sia in grado di seguire tempestivamente le dinamiche di evoluzione del territorio, 

anticipando e guidando le trasformazioni invece di adeguarvisi a posteriori. 

[Ŝ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƴƻƴ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŦƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀ ƭƛǾŜƭlo tecnico, ma anzi devono 

essere pensate soprattutto in funzione della comunicabilità ad un pubblico vasto di non addetti ai lavori. Il 

programma di monitoraggio produce con cadenza un report, che presenta informazioni e considerazioni in 

forma qualitativa/ discorsiva, basate sulla quantificazione di una serie di indicatori.  

wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ŝ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛŎƻƴŘǳǊǎƛ ŀŘ ǳƴ ǳǎƻ ŀǘǘŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀΦ 9ƭŜƳŜƴǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ři compatibilità sono gli 

indicatori, ossia parametri capaci di rappresentare determinate tematiche in maniera sintetica e di esprimere 

numericamente lo stato di una componente ambientale o di una situazione. 
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Sulla base delle considerazioni viste precedentemente è possibile stabilire una serie di passaggi per la 

redazione di un report di monitoraggio: 

 

step 1 scelta degli strumenti di valutazione 

step 2 scelta del sistema generale di valutazione e monitoraggio 

step 3 strutturazione del sistema di monitoraggio 

step 4 implementazione del sistema di monitoraggio  

step 5 elaborazione dei dati derivanti dal monitoraggio e loro valutazione 

step 6 ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ άǊŜǇƻǊǘ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻέ 
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3. IL PROCESSO DI CONSULTAZIONE E PARTECIPAZIONE DEL PGT 

Il percorso di Valutazione Ambientale del Documento di Piano del PGT di San Bassano è stato progettato con 

la finalità di garantire la sostenibilità delle scelte di piano e di integrare le considerazioni di carattere 

ambientale accanto e, allo stesso livello, di dettaglio di quelle socioeconomiche e territoriali, fin dalle fasi 

iniziali del processo di pianificazione. Per questo motivo, le attività di VAS sono state impostate in 

collaborazione con il soggetto pianificatore ed in stretto rapporto con i tempi e le modalità del processo di 

piano, in accordo con lo schema metodologico - procedurale di piano/VAS predisposto dalla Regione 

[ƻƳōŀǊŘƛŀ ƛƴ ΨǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΩ deliberati dalla Giunta 

Regionale con DGR IX/761. Tale schema è stato pertanto utilizzato come modello per giungere alla definizione 

delle fasi ed attività del percorso integrato di PGT/VAS di San Bassano. 

[ŀ ǇƛŜƴŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩŀǘǘivazione di una partecipazione che 

coinvolga tutti i soggetti interessati e che li metta in grado di svolgere il proprio ruolo in maniera informata 

e responsabile. In primo luogo, vi è la necessità di coinvolgere i soggetti istituzionali, ovvero il sistema degli 

enti locali ed in particolare i Comuni contermini, con i quali va garantito un dialogo costante e necessario per 

pervenire a scelte di piano sostenibili. 

Per quanto attiene la consultazione con le autorità con specifiche competenze ambientali, il cui elenco è 

sotto riportato, è stato scelto di effettuare tre incontri: 

- I conferenza di valutazione (scoping)Σ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ƭŀ 

portata delle informazioni da includere nel rapporto ambientale, nonché il loro livello di dettaglio; 

- II conferenza (conclusiva), allo scopo di richiedere il parere sulla proposta di Rapporto Ambientale e 

sintesi non tecnica comprensiva della completa valutazione dei tre atti costituenti il PGT. 

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ƙŀ ŀǾǾƛato formalmente il procedimento di variante del PGT con Deliberazione 

di Giunta Comunale n. 19 in data 09.03.2022 per rivedere, aggiornare e adeguare le politiche di governo del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ tD¢ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ŘƛǎǇƻǎǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ǎǳƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƭŀ 

rigenerazione urbana. 

Successivamente, con Deliberazione di Giunta Comunale N.28 in data 27/04/2023, esecutiva ai sensi di legge, 

è stato dato Avvio al Procedimento di redazione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del 

5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ±ŀǊƛŀƴǘŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŀƭ ǾƛƎŜƴǘŜ tΦDΦ¢Φ ŎƻƳǳƴŀƭŜ 

Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘà: Autorità Procedente per la VAS, il 

wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ !ǊŜŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ .ŀǎǎŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘΦ wƻōŜǊǘƻ 9ƴǊƛŎƻ /IL!wL; Autorità 

Competente per la VAS, la Responsabile Area Tecnica del Comune di Castelleone Settore Urbanistica ed 

9ŘƛƭƛȊƛŀ ƴŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘΦ bƛŎƻƭŜǘǘŀ wIh. 

[Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ tǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ /ƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛ soggetti competenti in materia 

ambientale, gli enti territorialmente interessati e il pubblico/pubblico interessato, come illustrati nella 

tabella seguente. 
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Soggetti competenti in materia ambientale 

¶ ARPA Lombardia 

¶ ATS Provincia di Cremona 

¶ Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della 
Regione Lombardia 

¶ Sovrintendenza dei Beni Ambientali e Architettonici  
Enti territorialmente interessati 

¶ Regione Lombardia 

¶ Provincia di Cremona 

¶ Parco Adda Sud 

¶ Comuni limitrofi: Cappella 
Cantone, Castelleone, Formigara, Gombito, Pizzighettone 

¶ Gestori di servizi 
Pubblico interessato 

¶ Associazioni di categoria (industriali, artigianali, agricoltori) 

¶ Associazioni di cittadini operanti sul territorio 

¶ Associazioni ambientaliste di livello sovracomunale 
 

La 1° conferenza si è svolta il giorno 27.07.2023 alle ore 10 in modalità telematica tramite piattaforma Teams. 
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4. ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE E AMBIENTALE 

Il quadro conoscitivo è una semplice analisi preliminare di tipo ambientale ς territoriale che si pone come 

ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁκƻǇǇƻǊǘǳƴità a cui successivamente si darà risposta tramite gli 

obiettivi di piano. Verranno descritti i diversi aspetti territoriali, paesistici e ambientali del territorio 

ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜΦ !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜmatiche verrà 

costruita una tabella riassuntiva contenente le principali criticità/opportunità relative ad ognuna delle 

tematiche affrontate, alle quali vengono affiancati gli obiettivi generali e specifici che il piano si propone di 

raggiungere. 

4.1 STATO DELLΩAMBIENTE: LΩANALISI SWOT 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎŜƎǳƛǊŜ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜǊŜ Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǊƛŦŜǊƛōƛƭƛ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ 

San Bassano è la matrice SWOT. 

Obiettivo precipuo di questo processo è quello di mettere in evidenza gli elementi di forza e debolezza di un 

dato contesto territoriale dal punto di vista della consistenza del patrimonio di risorse su cui può contare e 

sulle sue principali dinamiche. 

Verranno dunque considerate le caratteristiche economiche, sociali ed ambientali del territorio in oggetto, 

valutate sia in termini di potenziale rafforzamento, promozione e valorizzazione che in termini di debolezza 

e minaccia. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǊŁ ƛ ǘǊŜ ƳŀŎǊƻǎƛǎǘŜƳƛΥ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻΣ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ in rapporto 

sia a fattori endogeni di forza e debolezza, sia a fattori esogeni in termini di opportunità e minacce. 

La tabella sottostante enuclea i punti di rilevanza emersi alla luce di analisi conoscitive condotte in concerto 

Ŏƻƴ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳnale, in particolar modo le caratteristiche descritte di seguito fanno riferimento 

a: 

ü Punti di forza: sono riferiti alle caratteristiche del territorio indagato, riguardano le peculiarità che lo 

qualificano e che possono rappresentare una potenzialità dal punto di vista dei processi di sviluppo 

locale, tali elementi devono pertanto essere valorizzati e conservati; 

ü Punti di debolezza: sono riferiti a caratteristiche specifiche del territorio preso in esame e possono 

riguardare sia componenti territoriali che soggetti che lo compongono e che possono rappresentare 

uno svantaggio o una diseconomia per lo sviluppo comunale; questi temi devono essere affrontati e 

monitorati con attenzione; 

ü OpportunitàΥ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ŜŘ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǾƻƭgimento e Programmate, 

che possono influire positivamente sul territorio con intenzioni migliorative e di promozione dello 

sviluppo locale; in particolar modo queste caratteristiche fanno riferimento a forze ed interazioni 

sovralocali (esogene); 

ü Minacce: considerano i pericoli ed i rischi che possono minare le azioni previste e la loro capacità di 

migliorare una situazione esistente; quindi, vanificando gli sforzi ed alterando negativamente i 

risultati attesi. Questi aspetti devono essere attentamente analizzati al fine di minimizzare gli effetti 
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negativi legati agli interventi previsti; gli stessi possono essere supportati da interventi a sfondo 

mitigativo. 

[Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾŜ ǉǳƛ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ǎƻƴƻ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƛƳǇŀƭŎŀǘƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ambientali 

descritto nei paragrafi successivi. 

  
Sistema insediativo Sistema infrastrutturale Sistema Ambientale 

F
a

tt
o

ri
 e

n
d
o
g

e
n
i 

F
o
rz

e 

¶ Compattezza forma urbana 

¶ Compattezza insediamenti 
produttivi 

¶ Conservazione nuclei rurali 

¶ Accessibilità garantita a livello 
sovralocale 

¶ Rete di percorsi ciclopedonali 
locali e sovracomunali 

¶ Presenza di tessuti agricoli e 
ambientali 

¶ Rete ecologica Regionale, 
Provinciale e Locale 

D
e
b

o
le

z
ze
 

¶ Centri storici in stato di degrado 

¶ Difficoltoso mantenimento dei 
servizi primari 

¶ Cascine in stato di abbandono 

¶ Percorsi ciclopedonali non 
protetti  

¶ Mancanza di aree di sosta 
puntuali 

¶ Attraversamenti pericolosi 

¶ Scarsa manutenzione della rete 
idrografica minore 

¶ Cave di sabbia e ghiaia da 
naturalizzare 

F
a

tt
o

ri
 e

so
g

e
n

i 

O
p

p
o
rt

u
n
it
à 

¶ Conversione degli spazi ed edifici 
in servizi di interesse comunale e 
sovralocale 

¶ Sfruttamento delle strade 
interpoderali di collegamento 
con la rete ciclopedonale 
provinciale 

¶ Potenziale incremento del 
pregio ecologico e paesaggistico 
delle aree tutelate 

¶ Incentivi alla mitigazione e 
compensazione ambientale 

M
in

a
cc

e 

¶ Degrado dei nuclei storici e degli 
insediamenti rurali 

¶ Rischio di perdita dei percorsi 
ciclopedonali se non 
opportunamente mantenuti 

¶ Rischio di perdita dei valori 
ecologici a seguito di 
sfruttamenti non adeguati dei 
terreni agricoli 

¶ Rischio di compromissioni dei 
valori ambientali del territorio se 
non opportunamente tutelati 

 

4.2 COMPONENTI AMBIENTALI E BASI INFORMATIVE 
Nella tabella a seguire si riportano le fonti informative di livello regionale, provinciale, intercomunale e 

ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ 

la caratterizzazione ambientale del contesto di intervento, fase che è di ausilio sia alla definizione degli 

obiettivi di piano, sia pŜǊ ƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ǎǳƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŜ 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ {ƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴƻƴ ŝ ŜǎŀǳǎǘƛǾƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 

potrebbe necessitare di integrazioni durante le fasi di consultazione con gli Enti e i Soggetti competenti e/o 

territorialmente interessati nonché durante la fase di redazione del Rapporto Ambientale. 
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Fonti informative sulle componenti ambientali 

COMPONENTI 

AMBIENTALI 
FONTI INFORMATIVE 

ARIA  

E FATTORI CLIMATICI 

ҫ ARPA - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  

ҫ INEMAR - INventario EMissioni ARia  

ACQUE SUPERFICIALI  

E SOTTERRANEE 

ҫ Regione Lombardia ς Programma di Tutela e uso delle Acque 

ҫ PTCP ς Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di 

Cremona 

ҫ Piano Geologico Comunale  

SUOLO 

ҫ PTCP - Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di 

Cremona 

ҫ 9w{!C ό9ƴǘŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭŜ 

CƻǊŜǎǘŜύ Ŝ 5¦{!C ό5ŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩ¦ǎƻ ŘŜƛ {ǳƻƭƛ !ƎǊƛŎƻƭƛ Ŝ 

Forestali), Regione Lombardia 

ҫ ARPA - RapǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  

FLORA, FAUNA E 

.Lh5L±9w{L¢!Ω 

ҫ PTCP ς Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di 

Cremona 

ҫ Comune di San Bassano 

PAESAGGIO E BENI 

CULTURALI 

ҫ PTCP ς Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di 

Cremona 

ҫ Sito web del comune di San Bassano 

RUMORE ҫ Piano di classificazione acustica 

RADIAZIONE ҫ ARPA - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  

INQUINAMENTO 

LUMINOSO 

ҫ The artificial night sky brightness mapped from DMSP 

Operational Linescan System measurements  P. Cinzano et 

Alter, Dipartimento di Astronomia Padova, Office of the 

director, NOAA National Geophysical Data Center, Boulder, 

CO, Monthly Notices of the Royal Astronomical Society, 318, 

641-657, 2000 

RIFIUTI 

ҫ ORS - Osservatorio Reti e Servizi di Pubblica Utilità, sezione 

rifiuti  

ҫ ARPA - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  
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ҫ Comune di San Bassano 

ENERGIA 
ҫ SIRENA ς Sistema Informativo Energia ed Ambiente Regione 

Lombardia 

INFRASTRUTTURE E 

ah.L[L¢!Ω 

ҫ PTCP ς Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di 

Cremona 

ҫ Regione Lombardia ς DG Infrastrutture e Mobilità 

 

 

4.2.1 Aria e fattori climatici 

La legislazione italiana, costruita sulla base della Direttiva Europea 2008/50/CE, individua le Regioni quali 

ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 

che ogni Regione definisca la suddivisione del territorio in zone e agglomerati, nelle quali valutare il rispetto 

dei valori obiettivo e dei valori limite e definire, nel caso, piani di risanamento e mantenimento della qualità 

ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ [ŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŜǎŀƳƛƴŀǘŀ ŀƭƳŜƴƻ ƻƎƴƛ р ŀƴƴƛΦ [ŀ 

Regione Lombardia, con la D.G.R n° 2605 del 30 novembre 2012, ha modificato la precedente zonizzazione, 

ŎƻƳŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řŀƭ 5ΦƭƎǎΦ ƴϲмрр ŘŜƭ моκлуκнлмл όǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǉǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

нллуκрлκ/9ύ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴǳƻǾƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇƛǴ ƻƳƻƎŜƴŜƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊione di agglomerati e zone ai fini 

ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ bŜƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦƛƎǳǊŀ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 

suddivisione in zone ed agglomerati a livello lombardo, composta da: 

- Agglomerati urbani (Milano, Bergamo e Brescia); 

- Zona A: pianura ad elevata urbanizzazione; 

- Zona B: zona di pianura; 

- Zona C: Prealpi, Appennino e Montagna; 

- Zona D: Fondovalle 

Il Comune di San Bassano risulta classificato nella Zona B: Pianura. 

LΩarea relativa alla Zona B è caratterizzata da:  

- alta densità di emissioni di PM10 e NOX, sebbene inferiore a quella della Zona A;  

- alta densità di emissioni di NH3 (di origine agricola e da allevamento);  

- situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento limitata, 
frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica, caratterizzata da alta 
pressione);  

- densità abitativa intermedia, con elevata presenza di attività agricole e di allevamento. 
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CƻƴǘŜΥ wŀǇǇƻǊǘƻ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ /ǊŜƳƻƴŀ Ŝ Provincia 2012 ς Zonizzazione del territorio regionale per il conseguimento degli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

 

[ŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀǊƛŀ Ŝ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŝ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

(ARPA) che periodicamente pubblica i dati relativi alle emissioni dei principali inquinanti per ogni provincia 

lombarda. ¢ŀƭŜ ƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ŘŀǘŀōŀǎŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ 

in atmosfera ed è noto come INEMAR e si compone di 11 macrosettori come da tabella sotto riportata: 

 MACROSETTORI 

Produzione di energia da trasformazione dei combustibili 

/ƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

Estrazione e distribuzione dei combustibili 

Trasporti su strada 

Trattamento e smaltimento rifiuti 

Altre sorgenti e assorbimenti 

Combustione non industriale 

Processi produttivi 

Uso di solventi 

Altre sorgenti mobili e macchinari 

Agricoltura 

 

tŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƛ Řŀǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊio regionale 

INEMAR relativamente ai seguenti inquinanti: PM10, NO2, O3, COVNM e NH3. 
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PM10 

Un aerosol è definito nella sua forma più semplice come una collezione di particelle solide o liquide sospese 

in un gas mentre il termine particolato (ǇŀǊǘƛŎǳƭŀǘŜ ƳŀǘǘŜǊΣ taύ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŎƻǊǇǳǎŎƻƭƛ Řƛ ǘŀƭŜ 

miscela. Con particolato atmosferico si fa riferimento al complesso e dinamico insieme di particelle, con 

ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŘƛǎǇŜǊǎŜ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǇŜǊ ǘŜƳǇƛ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭǳƴƎƘƛ Řŀ subire fenomeni di 

diffusione e trasporto. Il PM10 è la frazione di particelle raccolte con un sistema di selezione avente efficienza 

stabilita dalla norma (UNI EN12341/2001) e pari al 50% per il diametro aerodinamico di 10 µm. 

 

NO2 

Il biossido di ŀȊƻǘƻ όbhнύ ŝ ǳƴ Ǝŀǎ Řƛ ŎƻƭƻǊŜ Ǌƻǎǎƻ ōǊǳƴƻΣ ŘŀƭƭΩƻŘƻǊŜ ŦƻǊǘŜ Ŝ ǇǳƴƎŜƴǘŜΣ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ǘƻǎǎƛŎƻ Ŝ 

ƛǊǊƛǘŀƴǘŜΦ 9ǎǎŜƴŘƻ ǇƛǴ ŘŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǘŜƴŘŜ ŀ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΦ 

Il biossido di azoto è un forte agente ossidante e reagisce violentemente con materiali combustibili e 

riducenti mentre in presenza di acqua è in grado di ossidare diversi metalli. In generale, gli ossi di azoto (NOX) 

vengono prodotti da tutti i processi di combustione ad alta temperatura (impianti di riscaldamento, motori 

dei veicoli, combǳǎǘƛƻƴƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ ŎŜƴǘǊŀƭƛ Řƛ ǇƻǘŜƴȊŀΣ ŜǘŎΦύΣ ǇŜǊ ƻǎǎƛŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ŜΣ ƛƴ 

ǇƛŎŎƻƭŀ ǇŀǊǘŜΣ ǇŜǊ ƻǎǎƛŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǎǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛΦ Lƭ ōƛƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŀȊƻǘƻ ŝ ǳƴ 

inquinante per lo più secondario, che si forma in atmosfera principalmente per ossidazione del monossido di 

azoto (NO). 

 

OZONO 

[ΩƻȊƻƴƻ όhоύ ŝ ǳƴ Ǝŀǎ ōƭǳ ǇŀƭƭƛŘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƻ ƻŘƻǊŜ ǇǳƴƎŜƴǘŜΦ : ǳƴ Ǝŀǎ ƛƴǎǘŀōƛƭŜ Ŝ ǘƻǎǎƛŎƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ 

esseri viventi. L'ozono è un potente ossidante con molte applicazioni industriali. In natura più del 90% si trova 

nella stratosfera (fascia di atmosfera che va indicativamente dai 10 ai 50 km di altezza), dove costituisce una 

indispensabile barriera protettiva nei confronti delle radiazioni UV generate dal sole. Nella troposfera (fascia 

Řƛ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŎƘŜ Ǿŀ Řŀƭ ǎǳƻƭƻ Ŧƛƴƻ ŀ ŎƛǊŎŀ мн ƪƳ Řƛ ŀƭǘŜȊȊŀύ ƭΩƻȊƻƴƻ ǎƛ ŦƻǊƳŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǊŜŀȊƛƻƴƛ ŎƘƛƳƛŎƘŜ ǘǊŀ 

ossidi di azoto e composti organici volatili, favorite dalle alte temperature e dal forte irraggiamento solare. 

Si tratta, quindi, di un inquinante secondario i cui precursori sono generalmente prodotti da combustione 

civile e industriale e da processi che utilizzano o producono sostanze chimiche volatili, come solventi e 

carburanti. Assieme ad altri composti costituisce il tipico inquinamento estivo detto smog fotochimico. 
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Di seguito si riportano le principali emissioni in rapporto al macrosettore di riferimento.  

 

In Provincia di Cremona i principali macrosettori responsabili delle emissioni in atmosfera nel territorio 

provinciale sono la combustione non industriale, responsabile del 40% circa delle emissioni di CO, PM10 e 

polveri sottili, mentre al secondo posto il trasporto su strada. 

Dati di riferimento comunali (anno 2019) 

    

PM10        NO2 max 

 

SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM2.5 PM10 PTS CO2 eq
Precurs. 

O3

Tot. acidif. 

(H+)

 Produzione energia e trasform. combustibili 1 % 8 % 0 % 1 % 4 % 5 % 1 % 0 % 1 % 1 % 1 % 3 % 2 % 1 %

 Combustione non industriale 4 % 11 % 2 % 0 % 40 % 33 % 3 % 0 % 53 % 44 % 36 % 20 % 5 % 1 %

 Combustione nell'industria 48 % 13 % 1 % 0 % 16 % 27 % 1 % 0 % 5 % 4 % 4 % 16 % 4 % 2 %

 Processi produttivi 38 % 2 % 9 % 0 % 7 % 7 % 2 % 0 % 4 % 4 % 4 % 4 % 7 % 1 %

 Estrazione e distribuzione combustibili 3 % 12 % 4 % 2 %

 Uso di solventi 0 % 0 % 14 % 0 % 0 % 3 % 2 % 3 % 4 % 9 % 0 %

 Trasporto su strada 0 % 29 % 2 % 0 % 22 % 19 % 2 % 0 % 11 % 13 % 13 % 11 % 9 % 3 %

 Altre sorgenti mobili e macchinari 1 % 31 % 1 % 0 % 8 % 7 % 1 % 0 % 14 % 12 % 9 % 4 % 9 % 3 %

 Trattamento e smaltimento rifiuti 8 % 4 % 0 % 2 % 2 % 2 % 1 % 1 % 0 % 0 % 0 % 2 % 1 % 1 %

 Agricoltura 0 % 2 % 65 % 85 % 0 % 89 % 99 % 7 % 17 % 28 % 33 % 47 % 88 %

 Altre sorgenti e assorbimenti 0 % 0 % 3 % 0 % 0 % 0 % 0 % 0 % 3 % 3 % 2 % 0 % 2 % 0 %

Totale 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 %

Distribuzione  percentuale delle emissioni in provincia di Cremona nel 2019 - public review
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4.2.2 Acque superficiali e sotterranee 

Acque superficiali 

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ƛƭ {ŜǊƛƻ aƻǊǘƻ ƻ {ŜǊƛƻ Řƛ /ŀǎǘŜƭƭŜƻƴŜ ŎƘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ 

presentava un tracciato a meandri. Nella prima metà del XX secolo il tracciato originario è stato rettificato e 

ǊŜƎƛƳŀǘƻ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀƴŘƻǎƛ ƛƴ ŎŀƴŀƭŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŎƻƳŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ άōƻƴƛŦƛŎŀ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜέ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŀ 

dal regime fascista. Il Serio Morto è alimentato da un esteso bacino idrografico, con acque sorgive 

ulteriormente rimpinguate da acque provenienti da colatori laterali; presenta regime idraulico perenne. In 

concomitanza con eventi meteorici intensi, ha prodotto ripetute esondazioni, concentrate in particolare 

lungo il tratto terminale a S di S. Bassano. Tali fenomeni sono anche da imputare alla mancata manutenzione 

ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ǳƴ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ƛƴǘŜǊǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 

idrometrici rispetto al coronamento delle discontinue opere di difesa e pertanto amplifica il rischio di 

ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ƳŜǘŜƻǊƛŎƛ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁΦ Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ Ŝ Řƛ 

ripristino delle quote originali, compiuti negli anni scorsi, hanno fortemente ridotto il livello di rischio di 

esondazione che tuttavia permane data la morfologia marcatamente depressa lungo la fascia fluviale di 

ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭ {ŜǊƛƻ aƻǊǘƻΦ !ƭǘǊƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƎƴƛ Řƛ ƴƻǘŀ ǎƻƴƻΥ ƭŀ ǊƻƎƎƛŀ .ƻǊǊƻƳŜŀΣ ŘŜǊƛǾŀǘŀ Řŀƭ {ŜǊƛƻ ŀ 

/ǊŜƳŀΣ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ǎŎƻǊǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ P.G.T., il Retorto e il Retortello, che provenienti da 

bΣ ŎƻƴŦƭǳƛǎŎƻƴƻ ƴŜƭ {ŜǊƛƻ aƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ {Φ .ŀǎǎŀƴƻ ŎǊŜŀƴŘƻ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ άōŀǎǎŀέ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻΦ 

{ŜƳǇǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛƭ {ŜǊƛƻ aƻǊǘƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻ ǎƛŀ accompagnato da 

ǳƴ ŎƻǊǘŜƎƎƛƻ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ ŀŘ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ǊƛŎŀƭŎŀƴƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ 

corpo idrico. 

 

Acque sotterranee 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ h-E, fortemente 

influenzato dŀƭƭΩŀǎǎŜ ŘǊŜƴŀƴǘŜ ŘŜƭ ŎƻƭŀǘƻǊŜ {ŜǊƛƻ aƻǊǘƻΦ 

Lƭ ƎǊŀŘƛŜƴǘŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ƳŜŘƛƻΣ ǎǘƛƳŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ŦǊŜŀǘƛŎƻΣ ŝ лΦмκлΦн҈Σ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ 

settore di pianura. 

[ΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƻǇƻǘŀōƛƭŜ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ Řŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƘŜ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ Řƛ ŘǳŜ ǇƻȊȊƛΣ ǳōƛŎŀǘƛ 

entrambi nel centro urbano di San Bassano. Di seguito si riportano le principali caratteristiche dei due pozzi:  

- Pozzo di Via Cavour (Codice 0190880002): profondità filtri: da 90.8 a 95.8 m da 129.5 a 138.7 m. Il 

pozzo di via Cavour è stato perforato nel 1976 dalla ditta F.lli Costa S.p.a. e raggiunge la profondità 

massima di 145 m.  

- Pozzo di Piazza Kennedy (Codice 0190880003): profondità filtri: da 130 a 138 m Il pozzo di Piazza 

Kennedy è stato perforato nel 1991 dalla ditta Testa e raggiunge la profondità massima di 204 m. 

4.2.3 Suolo e sottosuolo 

bƻǘƻǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎǳƻƭƻ ŝ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƴƻƴ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ 

determinante risulta essere il suo uso in funzione delle sollecitazioni che la risorsa stessa dà a seguito dei 

continui utilizzi; al fine di dare una ricaduta operativa in termini di politiche agricole, ambientali e urbanistiche 



Comune di San Bassano (CR) Proposta di Rapporto Ambientale 

 

Valutazione Ambientale Strategica della variante al PGT   40 

è quindi necessario analizzarne le peculiarità fisiche, chimiche e idrologiche, in un territorio particolarmente 

sensibile come quello cremonese. 

Per meglio definire le caratteristiche pedologiche dei terreni ricadenti in ambito comunale si è deciso di far 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜ Řŀ 9w{!CΣ ƭΩŜƴǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭŜ ŦƻǊŜǎǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŜŘ ƛƴǘŜǊpretativi contenuti nella presente relazione. 

Lŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ 

La capacità d'uso dei sǳƻƭƛ ό[ŀƴŘ /ŀǇŀōƛƭƛǘȅ /ƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛƻƴΣ ŀōōǊŜǾƛŀǘŀ ƛƴ ά[//έύ ŝ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ 

a valutare le potenzialità produttive, per utilizzazioni di tipo agro-silvopastorale, sulla base di una gestione 

sostenibile ed oculata (alla luce dei disposti normativi Comunitari), cioè conservativa della risorsa suolo. 

La cartografia relativa a questa valutazione è un documento indispensabile alla pianificazione del territorio 

in quanto consente di operare le scelte più conformi alle caratteristiche dei suoli e dell'ambiente in cui sono 

inseriti. 

I suoli vengono classificati essenzialmente allo scopo di metterne in evidenza i rischi di degradazione derivanti 

da usi inappropriati. 

Tale interpretazione viene effettuata in base sia alle caratteristiche intrinseche del suolo (profondità, 

pietrosità, fertilità), che a quelle dell'ambiente (pendenza, rischio di erosione, inondabilità, limitazioni 

climatiche), ed ha come obiettivo l'individuazione dei suoli agronomicamente più pregiati, e quindi più adatti 

all'attività agricola, consentendo in sede di pianificazione territoriale, se possibile e conveniente, di 

preservarli da altri usi. 

Il sistema prevede la ripartizione dei suoli in 8 classi di capacità con limitazioni d'uso crescenti, così distribuite: 

¶ le prime 4 classi sono compatibili con l'uso sia agricolo che forestale e zootecnico; 

¶ le classi dalla quinta alla settima escludono l'uso agricolo intensivo,  

¶ ƭΩƻǘǘŀǾŀ ŎƭŀǎǎŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ forma di utilizzazione produttiva. 

[ΩŜƭŜƴŎƻ proposto di seguito in forma tabellare riassume pedissequamente quanto esposto in precedenza. 

{ǳƻƭƛ ŀŘŀǘǘƛ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 

1 
Suoli che presentano pochissimi fattori limitanti il loro uso e che sono quindi utilizzabili per 

tutte le colture. 

2 
Suoli che presentano moderate limitazioni che richiedono una opportuna scelta delle 

colture e/o moderate pratiche conservative. 

3 
Suoli che presentano severe limitazioni, tali da ridurre la scelta delle colture e da richiedere 

speciali pratiche conservative. 

4 
Suoli che presentano limitazioni molto severe, tali da ridurre drasticamente la scelta delle 

colture e da richiedere accurate pratiche di coltivazione. 

Suoli adatti al pascolo e alla forestazione 
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5 

Suoli che pur non mostrando fenomeni di erosione, presentano tuttavia altre limitazioni 

ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ŜƭƛƳƛƴŀōƛƭƛ ǘŀƭƛ Řŀ ǊŜǎǘǊƛƴƎŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ŀƭ ǇŀǎŎƻƭƻ ƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ƻ ŎƻƳŜ 

habitat naturale. 

6 

Suoli che presentano limitazioni severe, tali da renderli inadatti alla coltivazione e da 

ǊŜǎǘǊƛƴƎŜǊŜ ƭΩǳǎƻ, seppur con qualche ostacolo, al pascolo, alla forestazione o come habitat 

naturale. 

7 
{ǳƻƭƛ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ǎŜǾŜǊƛǎǎƛƳŜΣ ǘŀƭƛ Řŀ ƳƻǎǘǊŀǊŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ǎƛƭǾƻ 

pastorale. 

Suoli inadatti ad utilizzazioni agro-silvo-pastorali 

8 

Suoli che presentano limitazioni tali da precludere qualsiasi uso agro-silvo-pastorale e che, 

pertanto, possono venire adibiti a fini creativi, estetici, naturalistici, o come zona di 

raccolta delle acque. In questa classe rientrano anche zone calanchive e gli affioramenti di 

roccia. 

Le sottoclassi individuano il tipo di limitazione: 

¶ c = limitazioni legate alle sfavorevoli condizioni climatiche;  

¶ e = limitazioni legate al rischio di erosione;  

¶ s = limitazioni legate a caratteristiche negative del suolo;  

¶ w Ґ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀōōƻƴŘŀƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀŎǉǳŀ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻΦ 

Per quanto concerne il territorio di San Bassano vengono individuate 3 classi (oltre a sottoclassi) di capacità 

ŘΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛΤ ǎƛ ŜǎŎƭǳŘƻƴƻ Řŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƻƳǇǳǘƻ ƭŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƻŎŎǳǇŀǘŜ ŘŀƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ 

urbanizzate e idriche, in ragione della mancata possibilità di coltivare tali aree. 

In particolare, le classi riscontrate sono la 1, 5 e 6, tutti i suoli di San Bassano sono quindi adatti ad un uso 

agricolo, anche se in alcuni casi presentano delle limitazioni dovute a diversi fattori quali: caratteristiche 

negative dei suoli o abbondante presenza di acqua entro il profilo. 

Di seguito si riporta la spazializzazione delle suddette classi sul territorio comunale, derivata dai dati messi a 

disposizione dalla Provincia di Cremona, la suddivisione percentuale delle classi interessanti il territorio 

comuƴŀƭŜ ŜŘ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ƳŜǎǎƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ 

ERSAF. 
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/ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ 

 

Gli ambiti del territorio comunale di San Bassano 

Al fine di identificare in maniera specifica le porzioni di territorio comunale da tutelare e conservare, si è 

deciso di suddividere il territorio comunale in due macro-ambiti, derivati dal sistema di identificazione delle 

ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ό5¦{!CύΦ 

Sulla scorta di ciò il territorio di San Bassano può essere suddiviso sostanzialmente in: 

- Territorio degli ambiti coltivi; 

- Territorio degli ambiti urbanizzati. 

 

Alla luce di questa suddivisione si espongono di seguito le schematizzazioni delle zonizzazioni individuate. 
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Territorio degli ambiti coltivi 

Risulta caratterizȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜΣ ƳƻǘƻǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΤ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŝ ŀŘƛōƛǘƻ ŀ ŦŀǊ Řŀ ŎƻƭƭŀƴǘŜ 

per la rete ecologica a tutti i suoi livellƛΦ LƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ƻŦŦŜǊǘƻ Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ƛǊǊƛƎǳŀΣ 

contraddistinta da un importante impianto acquifero che è caratteristica comune del territorio cremonese. 

Territorio degli ambiti urbanizzati 

Il presente ambito si caratterizza per la ƳŀǎǎƛŎŎƛŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ŦƻǊƳŜ 

abbastanza compatte, in corrispondenza dei centri urbani, e disperse, vista la presenza di attività agricole 

sparse sul territorio comunale. 

 

Il sistema delle reti ecologiche: la RER, la REP e la REC 

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜŎƛǇǳƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƘŜ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 

proprie del Comune di San Bassano; questo aspetto risulta essere di rilevante importanza non solo per la 

realtà comunale ma ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀǇǇŀǊŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǊƛǾŜǎǘƛǘŀ Řŀƭ 

comune in oggetto in termini di continuità, espressa dalla Rete Ecologica Comunale, non solo della Rete 

Ecologica Provinciale ma anche di quella a livello Regionale. 

Il comune di San Bassano si contraddistingue infatti per la presenza di elementi caratterizzanti: 

- La Rete Ecologica Regionale: Elementi di secondo livello e, seppur in una piccola porzione di territorio 

a sud Corridoi a bassa moderata antropizzazione; 

- La Rete Ecologica Provinciale: Areali di secondo livello, Stepping stones di Primo e di Secondo livello 

- La Rete Ecologica Comunale: Corridoi ecologici da valorizzare, Corridoi ecologici da preservare, 

Connessioni ecologiche. 

LΩelemento più importante della rete ecologica è il Parco del Serio Morto che riconosciuto in territorio di 

Castelleone con D.G.R. 27 giugno 1996, n. 15215 è stato successivamente ampliato con D.G.R. n. 1157 del 

18/09/2000 in Comune di San Bassano. 
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Per quanto concerne le aree agricole, come parte del ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ŎǊŜƳƻƴŜǎŜΣ ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 

ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘŜƭ t¢/t ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƎƭƛ !Ƴōƛǘƛ !ƎǊƛŎƻƭƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƛ άCarta degli Ambiti Agricoli Strategici 

(carta con efficacia orientativa e valore operativo)έΦ 

Lŀ ŎŀǊǘŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜrno di tali ambiti ricade quasi tutto il territorio comunale di San Bassano fatta 

eccezione per due macroaree: a nord e a sud del tessuto urbano consolidato. 
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Carta degli Ambiti Agricoli Strategici Fonte dei dati: PTCP (Dicembre 2013) ς Provincia Cremona 

 

Consumo di suolo 

Lƭ tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ όt¢wύ ŝ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 

Lombardia. Si propone di rendere coerente la "visione strategica" della programmazione generale e di settore 

con il contesto fisico, ambientale, economico e sociale; ne analizza i punti di forza e di debolezza, evidenzia 

potenzialità ed opportunità per le realtà locali e per i sistemi territoriali. Il PTR è aggiornato annualmente 

mediante il Programma Regionale di Sviluppo, ovvero con il Documento Strategico Annuale. L'aggiornamento 

ǇǳƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ Řƛ ǎǾƛƭǳǇpo di 

procedure, del coordinamento con altri atti della programmazione regionale, nonché di quelle di altre 

ǊŜƎƛƻƴƛΣ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όŀǊǘΦ ннΣ ƭΦǊΦ ƴΦмн ŘŜƭ нллрύΦ  
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! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ legge regionale n. 31 del 28 novembre 2014 ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ 

del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradatoέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜΣ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ t¢wΣ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭϥ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢w ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ 

l.r.31 del 2014.  

[ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢w ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦом ŘŜƭ нлмп ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŝ ǎǘŀǘŀ approvata 

dal consiglio regionale con delibera n.411 del 19 dicembre 2018 ed ha acquisito efficacia il 13 marzo 2019, 

con la pubblicazione suƭ .¦w[ ƴΦмм {ŜǊƛŜ !ǾǾƛǎƛ Ŝ /ƻƴŎƻǊǎƛΣ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ όŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

n.23 del 20 febbraio 2019). 

Il progetto di Integrazione del PTR individua 33 Ambiti territoriali omogenei (7 dei quali interprovinciali) quali 

aggregazioni di Comuni per i quali declinare i criteri per contenere il consumo di suolo. 

Gli Ato e la metodologia utilizzata per individuarli, sono riportati nella Tavola 01 - Ambiti territoriali omogenei, 

che illustra come è stata interpretata la struttura del territorio regionale a partire dalla pianificazione 

territoriale, urbanistica e paesaggistica, in riferimento alle aggregazioni di Comuni e alle polarità in essi 

individuate. 

I criteri per orientare la riduzione del consumo di suolo per Ato sono riportati nell'Allegato al documento 

Criteri per l'attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo. 

Il Comune di San Bassano ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩ!¢h ŘŜƭ /ǊŜƳƻƴŜǎŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ όуΣт҈ύ ŝ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ όфΣс҈ύΦ Il Cremonese è un territorio ancora 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊǳǊŀƭŜΣ ǾƻŎŀǘƻ ŀƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ŎŜǊŜŀƭƛŎƻƭŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŝ ǎŜƳǇǊŜ 

tendenzialmente basso, con indici di suolo utile netto relativamente bassi, che evidenziano condizioni di 

maggior criticità solo per effetto dei vincoli afferenti alle fasce fluviali (fasce A e B e aree allagabili P2 e P3). 

La riduzione del consumo di suolo deve essere finalizzata al consolidamento e alla tutela delle aree agricole, 

applicando i criteri declinati dal PTR ǇŜǊ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƴǘŜƴŜƴŘƻ ŎƻǎƜ 

le eventuali future pressioni insediative. La diminuzione degli ambiti di trasformazione dei PGT deve essere 

più incisiva laddove siano di maggiore dimensione e determinino il consolidamento delle tendenze 

ŎƻƴǳǊōŀǘƛǾŜ ƛƴ ŀǘǘƻΣ ƻǇǇǳǊŜ ƭŀŘŘƻǾŜ ǎƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊƛƴƻ ǇŜǊ ƴǳƻǾƛ ƴǳŎƭŜƛ ǳǊōŀƴƛ ƛǎƻƭŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǊǳǊŀƭŜΦ 

Resta comunque inalterata la possibilità di rispondere ai fabbisogni espressi su base locale, laddove non 

attuabili politiche di recupero e rigenerazione urbana. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŝ ŀǘǘŜǎǘŀǘƻ, per il 2025 al 20-25% della superficie complessiva 

degli ambiti di trasformazione su suolo libero a destinazione prevalentemente residenziale e vigenti al 2 

dicembre 2014, e pari al 20% degli ambiti a destinazione prevalentemente per altre funzioni urbane  

. 
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4.2.4 Rumore e inquinamento acustico 

[ΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ acustico, trascurato in passato perché considerato più un disturbo locale che un problema 

ambientale, è oggi annoverato come una delle principali cause del peggioramento della qualità della vita. A 

livello europeo il rumore è infatti considerato come uno dei problemi ambientali più urgenti delle aree 

ǳǊōŀƴŜ ǎƻƭƻ Řŀƭ мффо Ŏƻƴ ƛƭ άvǳƛƴǘƻ Programma Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέ ŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǾŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 

intervenire, al fine di porre rimedio e prevenire, sulle differenti fonti di rumore. 

/ƻƴ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ά{Ŝǎǘƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΣ ŎƘŜ ŎƻǇǊŜ ƛƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ нллм-2010, la CE si è 

ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ŀŘ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ŜŘ ŀǘǘǳŀǊŜ ƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ƛƳǇŜǊƴƛŀǘŜ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀ ŘǳŜ 

elementi principali: 

¶ Obbligo di presŜƴǘŀǊŜ ƳŀǇǇŜ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜ Ŝ Řƛ ŦƛǎǎŀǊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊǳƳƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 

decisioni di pianificazione su scala locale; 

¶ Revisione o scelta di nuovi limiti al rumore per vari tipi di veicoli, macchine e altri prodotti. 

La tutela dei cittadini dalƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊǳƳƻǊŜ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ Řŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ƴƻǊƳŜ ŜƳŀƴŀǘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ 

novanta. Le strategie previste a livello europeo per un approccio uniforme a livello comunitario ai fini della 

ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳinamento acustico si riassumono nella Direttiva 

2002/49/CE recepita dal D.Lgs. 194/2005. 

[ŀ [ŜƎƎŜ vǳŀŘǊƻ пптκфрΣ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Řƛ ǊǳƳƻǊŜ ŜŘ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘŜΤ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ 

le competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province, dei Comuni e degli enti gestori o proprietari delle 

infrastrutture di trasporto, fornendo indicazioni per la predisposizione dei piani di risanamento acustico e 

per le valutazioni di impatto acustico. 

Sono stati emessi i decreti attuativi che regolamentano il rumore derivante dalle infrastrutture di trasporto: 

il DM 31/10/1997 per gli aeroporti, il DPR 459/1998 per le ferrovie e il DPR 142/2004 per il rumore stradale. 

In caso di superamento dei limiti gli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture 

ŘŜǾƻƴƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ 

infrastrutture stesse, cui i criteri sono riportati nel DM 29/11/00. 

[ŀ [ŜƎƎŜ vǳŀŘǊƻ ƛƳǇƻƴŜ ŀƛ /ƻƳǳƴƛ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇǊƻǾǾedere alla zonizzazione del proprio territorio, atto che 

deve essere coordinato con gli altri piani di regolamentazione e pianificazione locale, quindi con il PGT o il 

PUT. I limiti di riferimento e la definizione delle classi sono dettati dal DPCM 14/11/97 άDeterminazioni dei 

ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ǎƻƴƻǊŜέΦ 

Infine, ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ Ƙŀ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀŘ ŜƳŀƴŀǊŜ ƭŀ [ΦwΦ моκнллм άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

ŀŎǳǎǘƛŎƻέ ŎƘŜ ŘŁ ŘƛǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎazione acustica dei 

ŎƻƳǳƴƛΣ ŀƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ Ŝ ŎƭƛƳŀ ŀŎǳǎǘƛŎƻ Ŝ ŀƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ 

risanamento comunali, delle industrie e delle infrastrutture. 

Di seguito di riporta la tabella A (derivante dal DPC 14/11/97) che, come accennato sopra, cataloga il territorio 

in 6 classi alla luce degli edifici o spazi aperti più o meno sensibili. 
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Accanto ad ogni classe è quindi riportata una breve descrizione circa gli elementi che caratterizzano le aree 

in questione al fine di identificare al meglio quali di essi debbano essere tutelati con particolare attenzione 

in ragione anche dei fruitori di queste aree. 

Classe Descrizione 

I 
Aree particolarmente protette: Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento 

base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 

rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

II 
Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: Rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività 

commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali 

III 

Aree di tipo misto: Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata 

presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano 

macchine operatrici 

IV 

Aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, 

con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 

artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree 

con limitata presenza di piccole industrie 

V 
Aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con 

scarsità di abitazioni 

VI 
Aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali 

e prive di insediamenti abitativi 

Gli atti costituenti la zonizzazione acustica del comune di San Bassano sono stati pubblicati sul BURL della 

Regione Lombardia, sezione Avvisi e Concorsi, n° 16 del 17 aprile 2013. 
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4.2.5 Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti 

Sul territorio di San Bassano Ŝ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ƴƻƴ ǎƛ riscontra la presenza di elementi di criticità che 

possano determinare il superamento di soglie di attenzione e di rischio definite dalle corrispondenti 

normative in tema di radiazioni. 

Radiazioni ionizzanti 

Per quanto riguarda le radiazioni ionizzanti, le campagne di monitoraggio condotte da A.R.P.A. sul territorio 

lombardo negli ultimi 24 anni (a seguito del disastro di Chernobyl) attestano valori per i principali indicatori 

(dose gamma e concentrazione di isotopi radioattivi: Cs-137, Sr-90, Id-131) assolutamente tranquillizzanti 

ŎƛǊŎŀ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ όŘƛǊŜǘǘƛ Ŝ ŘŜǊƛǾŀǘƛύ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ 

zootecniche. 

É interessante riportare che le specifiche indagini della radioattività ambientale attivate a seguito 

ŘŜƭƭΩincidente di Fukushima (Giappone) del marzo del 2011 hanno evidenziato effetti del tutto trascurabili e, 

addirittura, notevolmente inferiori rispetto alle già lievi emissioni radioattive naturali (dovute ai raggi cosmici 

e a determinate rocce e minerali) alle quali la popolazione viene costantemente esposta senza conseguenze. 

Oltre ai precedenti monitoraggi, la Regione Lombardia ha effettuato, tra il 2009 ed il 2010, una campagna di 

misura del radon, un gas naturale radioattivo che, per elevati livelli di esposizione e di concentrazione, può 

determinare tumori polmonari.  

Per questa sostanza la Comunità Europea fissa, attraverso la Direttiva 90/143/Euratom, il valore di 400 Bq/m 

come concentrazione oltre la quale intraprendere azioni di risanamento degli edifici e il valore 200 Bq/m 

come concentrazione massima accettabile per le nuove costruzioni. 

[ŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀ ƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ƳŜŘƛŜ Řƛ ǊŀŘƻƴ ŀ ǎŎŀƭŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƳƛǎǳǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ 

campione. Come si può osservare, la situazione lombarda sembra ampiamente al di sotto dai livelli di rischio. 

In particolare, il Comune di San Bassano rientra nella classe di concentrazione compresa tra 52 e 55 Bq/m3. 
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Fonte: A.R.P.A. Lombardia ς Rapporto 2010 ς Esposizioni al radon indoor 

Radiazioni non ionizzanti 

Le radiazioni non ionizzanti (i campi elettromagnetici) sono emessi da sorgenti sia naturali che artificiali. Tra 

ƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘŀΣ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛΣ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

regolamentazione, attraverso il D.P.C.M. 8 Luglio 2003 ai sensi della Legge n. 36 del 22 Febbraio 2001, in 

termini di valori limite di emissione-esposizione si annoverano le antenne radio-televisive, i ripetitori delle 

reti di telefonia mobile e gli elettrodotti ad alta tensione. 

Si riscontra, inoltre, la presenza di una microcella localizzata nella zona industriale ad ovest nei pressi della 

zona industriale a cavallo fra i Comuni di San Bassano e Cappella Cantone. 

Di seguito si riporta la cartografia messa a disposizione da ARPA, finalizzata alla localizzazione delle sorgenti 

di emissioni elettromagnetiche. 
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Fonte: Castel, A.R.P.A. Lombardia ς Distribuzione sorgenti di emissioni elettromagnetiche 
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4.2.6 Rifiuti  

Da anni i rifiuti sono al centro di tematiche politico-ambientali a livello nazionale. i nostri scarti se mal gestiti 

Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǊǊŜŎŀǊŜ Řŀƴƴƻ ǎƛŀ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻΤ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŝ ƭŀ 

ǇŀǊǘŜ ǉǳŀǊǘŀ ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦмрн άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ άǘŜǎǘƻ 

ǳƴƛŎƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΤ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘuazione di tale decreto i rifiuti sono classificati in: urbani e speciali, secondo 

ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁΣ ƛƴ ǊƛŦƛǳǘƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ Ŝ ƴƻƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛΦ 

Sono rifiuti urbani ς classificazione Art.184: 

a) I rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione; 

b) I rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), 

assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi delƭΩŀǊticolo 198, comma 2, lettera g); 

c) I rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

d) I rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed 

aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei 

ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΤ 

e) I rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 

f) I rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività 

cimiteriali diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e). 

Sono rifiuti speciali ς classificazione Art.184: 

a) I rifiuti da attività agricole e agro-industriali; 

b) I rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle attività 

Řƛ ǎŎŀǾƻΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ муп-bisM; 

c) I rifiuti da lavorazioni industriali; 

d) I rifiuti da lavorazioni artigianali; 

e) I rifiuti da attività commerciali; 

f) I rifiuti da attività di servizio; 

g) I rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 

potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da 

abbattimento di fumi; 

h) I rifiuti derivanti da attività sanitarie. 

Nel medesimo D.lgs. vengono anche prestabilite le competenze per la gestione dei rifiuti speciali ed urbani: 

i primi in cui è il produttore che provvede alla loro corretta gestione (deposito, trasporto e destinazione) 

secondo le regole stabilite dalla Legge; i secondi in cui è il Comune che gestisce i rifiuti tramite un soggetto a 

cui ha affidato la gestione con il dovere di verificare se la gestione viene erogata secondo criteri di qualità, 

efficienza ed efficacia e in condizioni di sicurezza, uguaglianza, equità e solidarietà e nel rispetto della 

pianificazione provinciale. 

[ΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǊŜ ƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎƻƭƛŘƛ ǳǊōŀƴƛ ǇŜǊ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ǾƛŜƴŜ ǎŀƴŎƛǘƻ Řŀƭ 

5Φ[ƎǎΦ ŘŜƭ р CŜōōǊŀƛƻ мффтΣ ƴΦнн ά5ŜŎǊŜǘƻ wƻƴŎƘƛέΣ ŎƘŜ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƭŀ 

normativa europea sui rifiuti, direttiva quadro 91/156/CEE, basato sui seguenti principi fondamentali: 
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- Lo smaltimento dei rifiuti deve avvenire il più possibile vicino al luogo di produzione del rifiuto stesso; 

- Ogni territorio deve pertanto disporre di una capacità di smaltimento adeguata alla propria 

potenzialità di produrre rifiuti; 

- L ǊƛŦƛǳǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎƳŀƭǘƛǘƛ ǎŜƴȊŀ ǇǊƻŘǳǊǊŜ Řŀƴƴƛ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 

- Bisogna ridurre la quantità di rifiuti conferiti in discarica e potenziare il recupero dei rifiuti come 

materia secondaria e come energia. 

La provincia di Cremona è caratterizzata da una produzione pro-capite di rifiuti medio/bassa. Di seguito si 

riporta la scheda di San Bassano da cui si evince che la raccolta differenziata si attesta al 71,1% (dato 2020) 

in aumento rispetto ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмф ŘŜƭ мΣо҈ 

 

 

4.2.7 Mobilità 

Mobilità su strada 

Il tema della mobilità e del traffico è, negli ultimi anni, divenuto argomento di primaria importanza per le 

pubbliche amministrazioni e per i loro cittadini; questa tematica è stata sollevata principalmente per ragioni 

Ŝ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǊŜΦ 

Il traffico, senza dubbio, è una delle componenti che definisce il quadro degli elementi di disturbo per la 

qualità della vita, in termini di rumore, pericolo ed incidenti, emissioni inquinanti, consumo di risorse ed 

occupazione del suolo. Questi sono tutti elementi che, in un contesto urbano di modeste dimensioni quali 

quelle San Bassano, possono esercitare ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ǇŜǊ 

questo motivo devono essere monitorati e controllati con strumenti idonei. 
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Il Comune di San Bassano, come si può osservare dalla cartografia sotto riportata, risulta interessato 

dallΩattraversamento della SP 38 che collega lΩabitato alla SP 415 in territorio di Cappella Cantone a nord, e a 

sud al Comune di Formigara. 

Mobilità ciclopedonale 

La rete delle piste ciclopedonali del Comune di San Bassano è rappresentata principalmente dal transito della 

ŎŜƭŜōŜǊǊƛƳŀ ά/ƛŎƭŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ƳǳǊŀǘŜέ ŎƘŜ Řŀƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ƻǊŜǎƛƴŀ όŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƴƻǊŘύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ 

tǊŀǎǾŜǊǎŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ {ŀƴ .ŀǎǎŀƴƻ όŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƻǾŜǎǘύ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ hǎŎŀǎŀƭŜ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 

Santa Maria dei Sabbioni, per poi riattraversare il confine ovest comunale, in direzione sud, verso la frazione 

di Regona di Pizzighettone. 

Si tratta di un percorso buona parte in sterrato (circa il 40% del percorso) che, parte da Pizzighettone e arriva 

a Soncino lungo la valle del Serio Morto, dopo aver costeggiato il dosso di Soresina, tagliato la valle dei Navigli, 

Ǌƛǎŀƭƛǘƻ ƭΩhƎƭƛƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǾŀƭƭŜ fino al punto in cui lascia il territorio provinciale. Importanti centri storici, forti 

di una presenza architettonica medievale, si possono incontrare lungo il tragitto: Soncino e Pizzighettone. 

Durante il tragitto, lungo circa 28 Km, si intersecano altre realtà rilevanti dal punto di vista storico, 

naturalistico e paesistico: i centri abitati di Formigara, le frazioni Ferie e Regona di Pizzighettone, San Bassano, 

Cappella Cantone, Soresina, Genivolta, mentre tra i luoghi più suggestivi vanno segnalati alcuni scorci 

ŘŜƭƭΩ!ŘŘŀ, le scarpate naturali delle due valli fluviali ed il nodo idrografico delle Tombe Morte. 

Questa άpista ciclabileέ, chiamata erroneamente "ciclabile" delle città murate, ma essendo "solo" 

una ciclovia mista che scorre su strade di campagna secondarie, sentieri, mulattiere sterrate e qualche 

breve tratto su asfalto, questo piattissimo ma interessante percorso nasce per 

collegare Soncino e Pizzighettone, due delle tre città fortificate della provincia di Cremona (assieme a Crema). 

Vista la difficoltà inesistente e la brevità del percorso che quindi si presta a tutte le gambe, anche le meno 

allenate, puoi dedicare una giornata intera a questo piccolo tour della campagna cremonese, spendendo 

una buona parte del tempo tra siti di interesse culturale e lungo i corsi d'acqua a fare birdwatching. Potrai 

inoltre considerare l'idea di inserire questo percorso in un itinerario più lungo, scegliendo una delle numerose 

offerte ciclabili nella zona come lungo il Canale Vacchelli verso Crema o il Naviglio Cremonese verso Cremona, 

oppure addirittura sconfinare nelle province di Lodi lungo la Ciclovia dell'Adda oppure di Brescia passando 

da Orzinuovi, situata proprio sulla Ciclovia dell'Oglio. 
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4.3 SINTESI DELLE CRITICITÀ E POTENZIALITÀ 
In questa sezione si propone una sintesi delle analisi e valutazione precedentemente sviluppate per ogni 

componente ambientale, funzionale a: 

¶ rappresentare una gerarchia delle criticità ambientali rilevanti ai fini dell'elaborazione del piano e 

rispetto alle quali sviluppare eventuali successive analisi, anche in fase di monitoraggio del piano; 

¶ riconoscere le peculiarità delle diverse componenti ambientali che possono offrire potenzialità di 

migliore utilizzo e/o di valorizzazione, così da fornire spunti ed elementi di valutazione 

ƴŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ tƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦŀǎŜ ŀǘǘǳŀǘƛǾŀΤ 

¶ verificare l'esistenza e la disponibilità delle informazioni necessarie ad affrontare i problemi rilevanti, 

mettendo in luce le eventuali carenze informative da colmare nelle successive modifiche e 

integrazioni di piano. 

 

Per ogni componente analizzata verranno riportati i seguenti elementi valutativi: 

 

 Elevata Media Bassa Non rilevante 

Criticità ƴ ƴ ƴ 
ƴ 

Opportunità ƴ ƴ ƴ 
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Componente 

ambientale 
Criticità Opportunità 

ELEMENTI FISICI 

Aria 

Il comune di San Bassano appartiene 

alla Zona B di pianura, che presenta le 

seguenti caratteristiche: 

- alta densità di emissioni di PM10 e 
NOX, sebbene inferiore a quella 
della Zona A;  

- alta densità di emissioni di NH3 (di 
origine agricola e da allevamento);  

- situazione meteorologica avversa 
per la dispersione degli inquinanti 
(velocità del vento limitata, 
frequenti casi di inversione 
termica, lunghi periodi di stabilità 
atmosferica, caratterizzata da alta 
pressione);  

- densità abitativa intermedia, con 
elevata presenza di attività agricole 
e di allevamento. 

ƴ 

  

Acque superficiali e 

sotterranee 

Il comune è interessato da corpi idrici 

superficiali. [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ 

della falda superficiale è orientato 

prevalentemente in direzione O-E, 

fortemente influenzato dŀƭƭΩŀǎǎŜ 

drenante del colatore Serio Morto. 

ƴ 

  

Suolo 

Da una prima verifica il comune di San 

Bassano ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

territorio comunale aree dismesse 

critiche.  

ƴ 

  

AGENTI FISICI 

Rumore 

Il comune ha approvato un piano di 

zonizzazione acustica, non si registrano 

particolari criticità.  

ƴ 

 

 

Elettromagnetismo 

e Radiazioni 

Ionizzanti 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 

riportati evidenzia che i campi - 
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elettromagnetici non costituiscono 

criticità. 

AMBIENTE INSEDIATIVO ED ECOSISTEMI ANTROPICI 

Attività 

economiche e 

Impianti a Rischio 

ŘΩLƴŎƛŘŜƴǘŜ 

Rilevante 

Non è rilevata la presenza di Impianti a 

Rischio di Incidente Rilevante. 

ƴ 

  

Mobilità e trasporti 

Il Comune di San Bassano è interessato 

da dalla SP 38 che attraversa il 

territorio da nord a sud collegandolo 

con la SP415 ex SS Padana Superiore, 

che situata in territorio di Cappella 

Cantone. 

ƴ 

 

 

 

Paesaggio, beni 

culturali e rete 

ecologica 

 

- 

Il territorio comunale è 

caratterizzato da aree verdi 

agricole in ogni direzione 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ. Tali aree 

sono tutelate dalla Provincia di 

Cremona che ha individuato la 

quasi totalità delle aree agricole 

come AAS e dal Parco del Serio 

Morto. 

ƴ 

Rifiuti 

Per il Comune di San Bassano si assiste 

ad una leggera diminuzione nella 

percentuale di raccolta differenziata 

rispetto al 2019, e una diminuzione dei 

costi di gestione e smaltimento. 

ƴ 
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5. OBIETTIVI GENERALI DEL PGT E AMBITO DI INFLUENZA DELLE SCELTE DI PIANO 

[ŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŘŜƭ tD¢ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Ŝ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

della città ed il suo miglioramento urbanistico, sotto il profilo della vivibilità, della qualità, delle identità 

nonché della sostenibilità. 

[ŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ Řƛ tƛŀƴƻ ŝ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻΣ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 

ǳǊōŀƴŜ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛo entrate in vigore di recente e 

di seguito elencate: 

- Legge Regionale n. 31 del 28 Novembre 2014 ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ Ŝ 

ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŘŜƎǊŀŘŀǘƻέΦ 

La legge si pone come obiettivo la riduzione del consumo di suolo agricolo e non ancora edificato e 

introduce diverse modifiche alla LR 12/2005, attribuendo specifici compiti ai diversi enti coinvolti: 

Regione, Province, Comuni. I Comuni nella fattispecie devono adeguare gli strumenti urbanistici 

(PGT) alle disposizioni della legge alla prima scadenza del Documento di Piano, che vale 5 anni 

ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΦ  

Gli strumenti urbanistici comunali stabiliscono la soglia comunale di consumo di suolo, nel rispetto 

dei seguenti criteri: 

- si può consumare suolo ǎƻƭƻ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ƭΩƛƴǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎŀ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Řƛ 

riqualificare aree già edificate; 

- si può consumare suolo solo dopo aver attuato tutte le previsioni di espansione e trasformazione 

del PGT attualmente vigente; 

- nel calcolo del consumo di suolo è inclusa la superficie interessata dalla realizzazione di 

infrastrutture sovracomunali, tranne per le opere che, analogamente ad altri interventi pubblici e di 

interesse pubblico o generale di rilevanza sovracomunale, rispetteranno i criteri di esclusione 

ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻƎƭƛŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŎƘŜ ƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀǇǇǊƻǾŜǊŁ 

ŜƴǘǊƻ мн ƳŜǎƛ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜΦ 

- Legge Regionale n. 18 del 26 Novembre 2019 άaƛǎǳǊŜ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ 

rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente. Modifiche 

e integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio) e ad altre 

ƭŜƎƎƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛέΦ 

Le modifiche alla LR 12/2005 comprendono sia la messa a sistema delle disposizioni relative alla 

rigenerazione urbana, in raccordo con la LR 31/2014 di contenimento del consumo di suolo, sia il 

necessario riallineamento alle norme statali in materia di edilizia. 

- Inclusione delƭŜ ōƻƴƛŦƛŎƘŜ ǘǊŀ ƭŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ όŀǊǘΦ п ƭŀŘŘƻǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭΩŀǊǘΦ пп 

comma 4 della LR 12/2005); 

- ƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ όŀǊǘΦ оύΥ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ /ƻƳǳƴŀƭƛ 

di individuare gli ambiti di rigenerazione mediante delibera, rispetto ai quali possono essere 

previste azioni di semplificazione amministrativa, usi temporanei e sviluppo di studi di fattibilità 

economica e urbanistica, incentivi volumetrici, riduzioni del contributo di costruzione; 

- incentivazioni per il recupero del patrimonio edilizio esistente (art. 4 che introduce il nuovo art. 

40 bis nella LR 12/2005): premi volumetrici e deroghe (ferma la facoltà per i Comuni aventi 
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ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ нлΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊƴŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜύ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛone agli immobili 

degradati o dismessi da oltre cinque anni, individuati con delibera di Consiglio comunale, ovvero 

decorsi 6 mesi, periziati direttamente dai privati; 

- norme volte a favorire gli usi temporanei di aree ed edifici dismessi (art. 4 che introduce il nuovo 

art. 51 bis nella LR 12/2005); 

- ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƳōƛƻ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ Řŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŀƭŜ όŀǊǘΦ п Ŏƻƴ ƭŜ 

ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рм ŘŜƭƭŀ [w мнκнллрύΣ ŜŎŎŜǘǘƻ ŎƘŜ ǇŜǊΥ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ŜǎŎƭǳǎŜ 

dal PGT, le attività di logistica o autotrasporto incidenti su una superficie territoriale superiore a 

5.000 mq, le grandi strutture di vendita, le attività insalubri. 

- Regolamento Regionale n. 7 del 23 novembre 2017 άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ƳŜǘƻŘƛ ǇŜǊ ƛƭ 

rispetto del princƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Ŝ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ руōƛǎ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ 

мм ƳŀǊȊƻ нллр ƴΦ мнέΦ 

[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΥ 

Interventi edilizi 

- nuova costruzione, compresi gli ampliamenti; 

- demolizione, totale o parziale fino al piano terra, e ricostruzione indipendentemente dalla 

modifica o dal mantenimento della superficie edificata preesistente; 

- ristrutturazione urbanistica comportanti un ampliamento della superficie edificata o una 

variazione della permeabƛƭƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

Infrastrutture stradali e autostradali e loro pertinenze e parcheggi 

- interventi di riassetto, adeguamento, allargamento di infrastrutture già presenti sul territorio; 

- nuove sedi stradali o di parcheggio. 

[ŀ ƴǳƻǾŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ƛƴ 

riferimento ai nuovi strumenti messi a disposizione della Provincia di Cremona (PTCP, Piani Settoriali), 

ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘo agli atti di pianificazione regionale (PTR), alla rivisitazione della 

classificazione e localizzazione degli ambiti territoriali comunali e relative modalità di intervento volte alla 

rifunzionalizzazione urbanistico-ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎtema vincolistico alla luce degli 

aggiornamenti cartografici. 

Gli obiettivi specifici che ne derivano sono: 

Å Valorizzazione paesistico-ambientale del territorio 

Å Attenzione alla reciprocità dei 4 sistemi urbanistici:  

V Ambientale ς infrastrutturale ς urbano - insediativo 

Å Aggiornamento della rete ecologica sulla base del PTR (Piano Territoriale Regionale) 

Å Norme flessibili, snelle comunque adeguate al contesto (regolamentare e non ingessare) 

Å Recupero e valorizzazione del Centro Storico: 

V Nuove relazioni tra spazio costruito e spazi aperti NON utilizzati 

V Recuperare spazi e volumi NON utilizzati o degradati  
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Å Nuovi strumenti per guidare e controllare la trasformazione: 

V Permessi di Costruire Convenzionati ς sinergie pubblico/privato 

V Attuazione per stralci negli Ambiti di Trasformazione  

Å Promuovere la Rigenerazione urbana (normativa volta al recupero) 

Å Promuovere il Contenimento del consumo di suolo (valorizzare il recupero esistente) 

Å Sinergia con altri strumenti di programmazione (PUGSS-Piano Cimiteriale-Reg Edilizio) 

[ΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ ǇƛŀƴƻΣ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŏƻƴ ǊƛŎŀŘǳǘŜ Řƛ !ǊŜŀ ±ŀǎǘŀΣ ǎŀǊŁ quindi 

di tipo locale.  

5.1 ASSOGGETTAMENTO AD ALTRE PROCEDURE DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 
La D.G.R. n.4488/2021 e s.m.i. ha modificato le procedure relative alla Valutazione di Incidenza (V.Inc.A.), 

prevedendo per tutti gli strumenti la cui VAS sia avviata successivamente alla data di pubblicazione della 

ƴƻǊƳŀΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǎƛǘƛ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ bŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ άtǊŜǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜέΣ ƻǇǇǳǊŜ 

ά{ŎǊŜŜƴƛƴƎέ ƻ ŀƴŎƻǊŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀέΦ 

La variante generale del Piano di Governo del Territorio di Comuni non interessati dalla presenza di Siti Natura 

2000 o non direttamente confinanti con siti Natura 2000 rientra nella casistica 17 della prevalutazione. 

Come si evince dalle immagini che seguono, il Comune di San Bassano non è interessato da siti Natura 2000, 

ma è da segnalare la presenza di due SIC: 

 

 

Di conseguenza con il Rapporto Ambientale si provvederà a espletare lo screening attraverso il modello 

specifico previsto, quanto normativamente previstƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ 

piano. 
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5.2 AZIONI DI PIANO 
[Ŝ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ǇǊƻǇƻǎǘŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜΣ 

riguardano principalmente la ridefinizione degli Ambiti di Trasformazione del Documento di Piano vigente. 

¢ŀƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ 

ƭǳŎŜ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Ŝ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊǾŜƴǳǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мнκнллр.  

Sulla base dellΩesigenza di riduzione del consumo di suolo, rispetto a quanto definito dagli atti del P.G.T. 

vigente, ai sensi e per gli effetti del disposto normativo della L.wΦ ƴΦ ом ŘŜƭ нуΦммΦнлмп άǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŘŜƎǊŀŘŀǘƻέ, delle istanze presentate in sede di avvio del 

procedimento del PGT, dellΩattuazione delle previsioni del PGT previgente e considerato lΩandamento della 

popolazione nellΩultimo decennio nonché la proiezione futura si considera è stato effettuato un 

ridimensionamento degli Ambiti di Trasformazione residenziale in virtù di una rigenerazione del tessuto 

edificato esistente. 

 

 

Estratto tav. DDP T05 άPrevisioni di Pianoέ  
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La variante urbanistica conferma e ridefinisce lΩAmbito di Trasformazione produttivo del PGT vigente (ATi1) 

e cancella gli ambiti residenziali: 

- ATR1 residenziale diventa agricolo 46.453,92 mq 

- ATR2 residenziale diventa agricolo 19.949,84 mq 

- ATR3 residenziale diventa agricolo 9.861,15 mq 

Il Documento di Piano prevede inoltre il progetto pista ciclopedonale in collegamento con Cappella Cantone, 
come nellΩimmagine sotto riportata in stralcio. 

 

 
 
Lƭ tD¢ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘŜ ƴǳƻǾƻ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ [w ƴΦ ом ŘŜƭ ну ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмп ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ 

riduzione del consumo dƛ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŘŜƎǊŀŘŀǘƻέΣ ŎƻƳŜ ƳŜƎƭƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭ 

paragrafo relativo al recepimento dei criteri ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ del PTR per la riduzione del consumo di suolo 

e per la rigenerazione urbana. 
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La carta di consumo di suolo: elementi dello stato di fatto e di diritto. 

 

  

 

Estratto tav. DDP.T04 della Variante del PGT 
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La soglia comunale di consumo di suolo determinata dal DdP è calcolata come rapporto percentuale tra la 

somma della superficie urbanizzata e della superficie urbanizzabile e la superficie del territorio comunale. 

Tale rapporto risulta del 8%. 

A seguito delle analisi fin qui effettuate è stato possibile determinare gli altri paramenti richiesti da Regione 

Lombardia per il tema del consumo di suolo per la Variante al Piano di Governo del Territorio: 

- Calcolo della riduzione di suolo rispetto agli ambiti di trasformazione 

   

Nel complesso è stata operata una ridefinizione degli ambiti di trasformazione atta a ridurre il consumo di 
suolo del 100% delle funzioni urbane residenziali previste come richiesto dal PTR recentemente integrato ai 
sensi della LR 31/2014, mentre per le altre funzioni previste non è stato possibile raggiungere pienamente 
lΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ed è risultata una riduzione pari al 12%.  
 

- Calcolo del bilancio ecologico del suolo 

 

Il bilancio ecologico del suolo è la differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la prima volta 

dagli strumenti di governo del territorio e la superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente 

ridestinata nel medesimo strumento urbanistico a superficie agricola. 

La restituzione delle aree non confermate alla funzione agricola restituisce un bilancio ecologico minore di 
zero (- 86.172 mq). 
Per i temi tratǘŀǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƻ ά/ŀǊǘŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻέ ǇŜǊ 

eventuali approfondimenti.  
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6. OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀǘǘǳŀƭŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ 

altre autorità con competenze ambientali e territoriali, hanno contribuito a mettere a fuoco gli aspetti più 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ Ŝ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩƛŘŜƴtificazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale 

significativi per il territorio di Cremona. Gli obiettivi descritti di seguito sono stati ricavati dalle norme 

ŜǳǊƻǇŜŜΣ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ǘǳǘŜƭŀƴƻ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƴonché dagli obiettivi 

già individuati da Piani e Programmi sovraordinati. Non tutti gli obiettivi di sostenibilità ambientale sono 

assumibili dal PGT, servono comunque a definire e a valutare il contesto entro il quale il piano si attua, sono 

alla base delƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ǇŜǊ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΣ Ǝƭƛ 

effetti indotti e adottare eventuali strumenti correttivi.  

Per comodità di lettura tutti gli obiettivi di sostenibilità suddivisi per fattori ambientali sono elencati e 

codificati nella tabella riassuntiva in fondo al paragrafo.  
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Elenco e codifica dei criteri di sostenibilità ambientale definiti per le differenti tematiche ambientali 

dagli strumenti di pianificazione sovraordinati 

 

Fattori ambientali Criteri di sostenibilità ambientale derivati  

ARIA E FATTORI CLIMATICI 

CSA. 1  

aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ 

ridurre le emissioni 

climalteranti ed inquinanti 

1a tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ 

1b wƛŘǳǊǊŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ  

1c Ridurre le emissioni di gas a effetto serra  

ACQUA 

CSA.2  

¢ǳǘŜƭŀǊŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ 

razionale delle risorse idriche  

2a Conservare e migliorare la qualità delle risorse idriche e impiego 

delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione 

2b Perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche, con priorità 

per quelle potabili 

2c Assicurare un utilizzo razionale del sottosuolo, anche mediante la 

ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

e del patrimonio storico-artistico, della sicurezza e della salute dei 

cittadini 

2d Prevenire il rischio idrogeologico 

2e Tutelare e valorizzare il patrimonio idrico, nel rispetto degli equilibri 

naturali e degli ecosistemi esistenti  

2f Migliorare la qualità delle acque, anche sotto il profilo igienico-

ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ  

SUOLO 

CSA.3 

Contenere il consumo di suolo 

e favorire la rigenerazione 

urbana 

3a Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di 

rigenerazione, conservare e migliorare la qualità dei suoli 

3b Contenere il consumo del suolo e compattare la forma urbana  

3c Favorire il recupero e la rifunzionalizzazione delle aree dimesse 

3d Garantire la massima compatibilità ambientale e paesaggistica, 

ƴƻƴŎƘŞ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

interessate da cave e il loro riuso 

3e Migliorare la qualità dei suoli e prevenire i fenomeni di 

contaminazione  
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Fattori ambientali Criteri di sostenibilità ambientale derivati  

3f Migliorare le condizioni di compatibilità ambientale degli 

insediamenti produttivi e limitare le situazioni di pericolo e di 

inquinamento connesse ai rischi industriali 

FLORA, FAUNA E 

BIODIVERSITÀ 

CSA.4 

Tutelare e sviluppare servizi 

ecosistemici a livello locale 

 

4a Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, 

degli habitat e dei paesaggi  

4b Tutelare i luoghi di particolare interesse naturalistico locale, alcune 

specie animali, il loro ambiente di vita, alcune specie della flora 

spontanea  

4c Riequilibrio ecosistemico e ricostruzione di una rete ecologica  

4d Valorizzazione del bosco come struttura di supporto al disegno del 

paesaggio ed allo sviluppo di attività ricreative  

PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

CSA.5 

Prevedere forme di sviluppo 

integranti scelte di 

contenimento e 

riqualificazione delle situazioni 

di degrado paesistico 

5a Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali  

рō /ƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ 

paesaggi della Lombardia, attraverso il controllo dei processi di 

trasformazione, finalizzato alla tutela delle preesistenze significative e 

dei relativi contesti  

5c Migliorare la qualità paesaggistica e architettonica degli interventi 

di trasformazione del territorio  

5d Valorizzare il paesaggio rurale e riqualificare le aree rurali degradate 

RUMORE  

CSA.6 

Prevenire, contenere e 

ŀōōŀǘǘŜǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

acustico 

6a ¢ǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ŜŘ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ  

ENERGIA 

CS.7 

Contenere i consumi energetici 

ŜŘ ŀōōŀǘǘŜǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

luminoso 

7a wƛŘǳǊǊŜ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ƴƻƴ 

rinnovabili 

7b Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di 

rigenerazione 

7c wƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻ ŜŘ ƻǘǘƛŎƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

attraverso il miglioramento delle caratteristiche costruttive e 

ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛΣ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƭŀƳǇŀŘŜ ŀ ǊƛŘƻǘǘƻ 

ŎƻƴǎǳƳƻ ŜŘ ŜƭŜǾŀǘŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ƛƭƭǳƳƛƴƻǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

accorgimenti antiabbagliamento  
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Fattori ambientali Criteri di sostenibilità ambientale derivati  

RADIAZIONI  

CSA.8 

8a tǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻne ai campi 

elettromagnetici 

RIFIUTI  

CSA.9 

Gestione sostenibili dei rifiuti 

9a Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle 

sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti 

9b contenimento della produzione e il recupero di materia ed energia 

MOBILITÀ E TRASPORTI  

CSA.10 

9ǾƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ 

di criticità sul sistema 

viabilistico esistente 

10a ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ 

delle risorse energetiche non rinnovabili 

10b Razionalizzare il sistema della mobilità e integrarlo con il sistema 

insediativo  
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7. ANALISI DI COERENZA ESTERNA 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ǎŜǊǾŜ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Ŝ 

gli indirizzi dei documenti programmatici e di pianificazione che costituiscono il suo scenario di riferimento 

generale. Nel caso siano identificati potenziali elementi incoerenti, sarà necessario ridefinire gli obiettivi e 

introdurre le modifiche opportune per migliorare il raccordo con le indicazioni del quadro programmatico di 

riferimento.  

Nel caso della variante del PGT di San Bassano sono stati considerati i piani territoriali sovra locali regionali 

(PTR) e provinciali (PTCP) per i quali è stata fatta una verifica delle interferenze generali in quanto non sono 

previsti nuovi ambiti di trasformazione e previsioni di piano, di conseguenza non vi saranno coerenze puntuali 

da esprimere. 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) ŝ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 

Lombardia. Si propone di rendere coerente la "visione strategica" della programmazione generale e di settore 

con il contesto fisico, ambientale, economico e sociale; ne analizza i punti di forza e di debolezza, evidenzia 

potenzialità ed opportunità per le realtà locali e per i sistemi territoriali. 

Il PTR è aggiornato annualmente mediante il Programma Regionale di Sviluppo (PRS), oppure con il 

Documento di Economia e Finanza regionale ό59CwύΦ [ϥŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇǳƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

modifiche ed integrazioni, a seguito di studi e progetti, di sviluppo di procedure, del coordinamento con altri 

atti della programmazione regionale, nonché di quelle di altre regioni, dello Stato e ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όŀǊǘΦ 

ннΣ ƭΦǊΦ ƴΦмн ŘŜƭ нллрύΦ [Ωultimo aggiornamento del PTR è stato approvato con d.c.r. n. 2064 del 24 novembre 

2021 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria, n. 49 del 7 dicembre 2021), in 

allegato alla Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale (NADEFR 2021). 

Il PTR costituisce il quadro di riferimento ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀǊƳƻƴƛŎƻ della disciplina territoriale della Lombardia, 

ŜΣ ǇƛǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ǳƴΩŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ dei Piani di Governo del Territorio (PGT) comunali e 

dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP). Gli strumenti di pianificazione, devono, infatti, 

concorrere, in maniera sinergica, a dare attuazione alle previsioni di sviluppo regionale, definendo alle 

diverse scale la disciplina di governo del territorio. 
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TM 1.1 aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛ ŜŘ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ  

TM 1.2 ¢ǳǘŜƭŀǊŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ώΧϐ  

TM 1.3 Mitigare il rischio di esondazione  

TM 1.4 tŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ  

TM 1.5 Promuovere la fruizione sostenibile ai fini turistico-ricreativi dei corsƛ ŘΩŀŎǉǳŀ  

TM 1.6 Garantire la sicurezza degli sbarramenti e dei bacini di accumulo di competenza 

regionale, assicurare la pubblica incolumità delle popolazioni e la protezione dei territori posti 

a valle delle opere  

TM 1.7 Difendere il suolo e la tutela dal rischio idrogeologico e sismico  

TM 1.8 Prevenire i fenomeni di erosione, deterioramento e contaminazione dei suoli  

TM 1.9 Tutelare e aumentare la biodiversità, con particolare attenzione per la flora e la fauna 

minacciate  

TM 1.10 Conservare e valorizzare gli ecosistemi e la rete ecologica regionale  

TM 1.11 Coordinare le politiche ambientali e di sviluppo rurale  

TM 1.12 tǊŜǾŜƴƛǊŜΣ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ ŀōōŀǘǘŜǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ  

TM 1.13 tǊŜǾŜƴƛǊŜΣ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ ŀōōŀǘǘŜǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƻ e luminoso  

TM 1.14 tǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊŀŘƻƴ ƛƴŘƻƻǊ  
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Il territorio di San Bassano appartiene al Sistema Territoriale della Pianura Irrigua del PTR. La 

Pianura Irrigua è identificata come la parte di pianura a sud dell'area metropolitana, tra la 

[ƻƳŜƭƭƛƴŀ Ŝ ƛƭ aŀƴǘƻǾŀƴƻ ŀ ǎǳŘ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊƎƛǾŜΦ 9Ω ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛo 

interregionale del nord Italia che si caratterizza per la morfologia piatta, per la presenza di suoli 

molto fertili e per l'abbondanza di acque sia superficiali sia di falda. Tali caratteristiche fisiche 

hanno determinato una ricca economia, basata sull'agricoltura e sull'allevamento intensivo, 

di grande valore che presenta una produttività elevata, tra le maggiori in Europa. Escludendo 

ƭŀ ǇŀǊǘŜ ǇŜǊƛǳǊōŀƴŀΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ƙŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƳŀǊƎƛƴŀƭŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǎƻŎƛƻ-economici e 

in termini di disponibilità di suolo e risulta compressa dallo sviluppo urbanistico, infrastrutturale 

e produttivo, il territorio in questione presenta una bassa densità abitativa, con prevalente 

destinazione agricola della superficie (82%). 

Le caratteristiche principali sono: 

- elevata qualità paesistica che corona la qualità storico artistica dei centri maggiori; 

- ǘŜǎǎǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƳŀǊŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ǊǳǊŀƭŜΤ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ 

alla formazione del reddito disponibile per circa il 6%, rispetto ad una media regionale 

Řƛ ǇƻŎƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩм҈; 

- l'industria, pur non essendo l'attività principale di caratterizzazione dell'area, 

costituisce un'importante base occupazionale; 

- ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ƛǊǊƛƎǳŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ 

livello di qualità della vita delle città. 
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ST5.1 Garantire un equilibrio tra le attività agricole e zootecniche e la salvaguardia delle risorse 

ambientali e paesaggistiche, promuovendo la produzione agricola e le tecniche di allevamento 

a maggior compatibilità ambientale e territoriale 

ST5.2 Garantire la tutela delle acque ed il sostenibile utilizzo delle risorse idriche per 

ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ŀǎǎǳƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩ!ŎǉǳŀΣ 

perseguire la prevenzione del rischio idraulico 

ST5.3 Tutelare le aree agricole come elemento caratteristico della pianura e come presidio del 

paesaggio lombardo 

ST5.4 Promuovere la valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale del sistema per 

preservarne e trasmetterne i valori, a beneficio della qualità della vita dei cittadini e come 

ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƭƻŎŀƭŜ 

{¢рΦр aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ǎƛstema della mobilità, agendo 

sulle infrastrutture e sul sistema dei trasporti 

ST5.6 Evitare lo spopolamento delle aree rurali, migliorando le condizioni di lavoro e 

differenziando le opportunità lavorative 
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Le linee di azione riferite al tema ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǎƻƴƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢w ŀƛ 

sensi della l.r. 31/14Σ ƻǾǾŜǊƻ ŀƭƭΩŜlaborato άCriteri per orientare la riduzione del consumo di 

ǎǳƻƭƻ ǇŜǊ !ǘƻέ. Il PTR declina i criteri di ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ŘΩŀƳōƛǘƻΣ 

con specifico riferimento agli elementi di caratterizzazione evidenziati nella fase di analisi. 

San Bassano ŝ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!¢h ŘŜƭ /ǊŜƳƻƴŜǎŜΦ 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ όуΣт҈ύ ŝ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 

provinciale (9,6%). Il Cremonese è un territorio ancora prevalentemente rurale, vocato alle 

ŎƻƭǘǳǊŜ ŎŜǊŜŀƭƛŎƻƭŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ōŀǎǎƻΣ Ŏƻƴ 

indici di suolo utile netto relativamente bassi, che evidenziano condizioni di maggior criticità 

(tavola 05.D1) solo per effetto dei vincoli afferenti alle fasce fluviali (fasce A e B e aree allagabili 

P2 e P3). Nella porzione sud sono presenti tendenze conurbative lungo la direttrice 

Casalmaggiore-±ƛŀŘŀƴŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǘƻ ƛ ƴǳŎƭŜƛ ǳǊōŀƴƛ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ŘƛǎǘƛƴǘƛΦ [ǳƴƎƻ ƭŜ 

radiali di Cremona e del Casalasco sono presenti la maggior parte degli insediamenti produttivi 

(commerciali o manifatturieri), spesso costituiti da nuclei isolati posti ƴŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǊǳǊŀƭŜΦ [Ωŀƭǘŀ 

qualità dei suoli è distribuita in modo omogeneo (tavola 05.D3), ad eccezione delle porzioni 

appartenenti alle fasce fluviali. Le previsioni di consumo di suolo (tavola 04.C2) assumono un 

carattere diverso a seconda della funzione insediabile.  

Le previsioni residenziali, in genere di dimensione contenuta, sono poste perlopiù a cucitura e 

completamento del tessuto urbano consolidato, con casi isolati di vera e propria espansione 

dei nuclei urbani esistenti. Le previsioni produttive sono generalmente più diffuse, di 

dimensione più rilevante (soprattutto lungo le radiali di Cremona) e con casi frequenti di nuovi 

insediamenti isolati posti nel tessuto rurale. In alcuni casi le previsioni di consumo di suolo 

accentuano le tendenze conurbative presenti lungo le direttrici viarie. Le potenzialità di 

ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǳǊōŀƴƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀŘŘŜƴǎŀƳŜƴǘƻ 

urbano del capoluogo (areale n° 10 ς ǘŀǾƻƭŀ лрΦ5пύΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎƻƴƻ ǊŀǊŜ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǘƻ όǘŀǾƻƭŀ 

04.C3). Le aree dismesse e da recuperare, inoltre, sono già frequentemente assunte, dai PGT, 

quali elementi di progetto per il recupero urbano. Le pressioni e le aspettative di trasformazione 

delle aree potrebbero ulteriormente accentuarsi per effetto dei nuovi gradi di accessibilità 

indotti dalle previsioni infrastrutturali di livello strategico (autostrada TirrenoBrennero ς TIBRE, 

collegamento Cremona-Mantova interconnesso con TIBRE e A227). La riduzione del consumo 

di suolo deve essere finalizzata al consolidamento e alla tutela delle aree agricole, applicando i 

ŎǊƛǘŜǊƛ ŘŜŎƭƛƴŀǘƛ Řŀƭ t¢w ǇŜǊ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƴǘŜƴŜƴŘƻ ŎƻǎƜ 

le eventuali future pressioni insediative. La diminuzione degli ambiti di trasformazione dei PGT 

deve essere più incisiva laddove siano di maggiore dimensione e determinino il consolidamento 

delle tendenze conurbative in atto, oppure laddove si strutturino per nuovi nuclei urbani isolati 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǊǳǊŀƭŜΦ wŜǎǘŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴŀƭǘŜǊŀǘŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ rispondere ai 

fabbisogni espressi su base locale, laddove non attuabili politiche di recupero e rigenerazione 

ǳǊōŀƴŀΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ /ǊŜƳƻƴŀ όŀǊŜŀƭŜ ƴϲ мл ς tavola 05.D4) le politiche di rigenerazione saranno 

ŀǘǘƛǾŀōƛƭƛ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řelineati dal PTR per gli areali di rilevanza 

sovralocale di interesse strategico, da dettagliare e sviluppare anche attraverso processi di co-

pianificazione (Regione-Provincia-/ƻƳǳƴƛύΦ 9ǎǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ A
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ipotesi di recupero già ŀǎǎǳƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ tD¢Φ !ƴŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀƭŜ ŘŜƭ /ŀǎŀƭŀǎŎƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ōǳƻƴŜ 

potenzialità di rigenerazione, pur se a un livello inferiore, da affrontare alla scala locale (PGT) o 

ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ όt¢/tύ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƛƴŜŀǘƛ Řŀƭ t¢wΦ !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎto caso 

potrebbero assumere un ruolo sinergico le previsioni di infrastrutturazione che coinvolgono 

ƭΩŀǊŜŀ ό!ǳǘƻǎǘǊŀŘŀ ¢ƛǊǊŜƴƻ .ǊŜƴƴŜǊƻ-Tibre). La rigenerazione, utile a soddisfare la domanda di 

base (prevalentemente residenziale), potrebbe anche favorire ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ 

rango superiore, sfruttando i maggiori gradi di accessibilità indotti dalle previsioni della 

programmazione strategica regionale. 

Le politiche di consumo di suolo e di rigenerazione devono essere declinate, anche, rispetto alle 

ƎŜǊŀǊŎƘƛŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΣ ŀƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ /ǊŜƳƻƴŀ ŜΣ ƴŜƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ǎǳŘΣ Řƛ /ŀǎŀƭƳŀƎƎƛƻǊŜΣ 

con applicazione dei criteri generali dettati dal PTR per le necessità di assetto territoriale 

(insediamento di servizi o attività strategiche e di rilevanza sovralocale).  

/ǊŜƳƻƴŀ Ŝ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ǇǊƛƳŀ ŎƛƴǘǳǊŀ ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 

DGR IX /2605 del 30/11/2011. In tale porzione la regolamentazione comunale in materia dovrà 

prevedere che i nuovi edifici da realizzare (anche in ambiti di rigenerazione) rispondano a livelli 

ŜƭŜǾŀǘƛ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ /ƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Ŝκƻ 

riconfermato dovrà privilegiare i suoli direttamente connessi a reti infrastrutturali di trasporto 

pubblico o ai nodi di interscambio e definire meccanismi compensativi e/o di mitigazione che 

concorrano ad elevare il valore ecologico del tessuto urbano e delle reti ecologiche locali. Gli 

interventi di rigenerazione o riqualificazione del tessuto urbano dovranno partecipare in modo 

più incisivo che altrove alla strutturazione di reti ecologiche urbane, anche attraverso la 

restituzione di aree libere significative al sistema ecolƻƎƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜΦ bŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǘƻΣ 

ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƻ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ . όǇƛŀƴǳǊŀύ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 5Dw L· κ нслр ŘŜƭ олκммκнлммΣ 

la regolamentazione comunale in materia dovrebbe prevedere incentivi per la realizzazione di 

edifici che rispondano ad elevati livelli di prestazione energetica, al fine di contenerne le 

emissioni conseguenti. 

TUTELA PAESAGGISTICA - Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

Tavola A  

Unità tipologiche del paesaggio  
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Il comune di San Bassano appartiene allΩunità di paesaggio del Cremonese e nello specifico nei paesaggi 

delle valli fluviali della bassa pianura. 

Tavola B  

Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico  
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9Ω rilevabile un percorso di interesse paesaggistico sul territorio comunale  

 

Tavola C  

Istituzioni per la tutela della natura  
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Non sono rilevabili Parchi Regionali che interessino direttamente e indirettamente il territorio comunale. 

Tavola D  

Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica  

 

 

 

 

Nella Tavola D il PPR rappresenta il quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale, 

attraverso il quale vengono riconosciuti ambiti territoriali ed elementi regolati dalla Normativa di Piano. 

Non sono rilevabili elementi e percorsi di interesse paesaggistico sul territorio comunale.  
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Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale definisce gli obiettivi generali di tutela e assetto del 

territorio aventi carattere sovra comunale. 

Il PTCP è atto di indirizzo della programmazione socioeconomica ed ha efficacia paesaggistico 

ambientale. 

La Variante del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di adeguamento al Piano 

Territoriale Regionale (PTR) in tema di riduzione del consumo di suolo è stata definitivamente approvata 

con Deliberazione del Consiglio Provinciale n.28 del 27/10/2021, esecutiva ai sensi di legge a seguito 

della pubblicazione sul BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 46 del 17 novembre 2021. 

OB 1. - Conseguimento della sostenibilità territoriale della crescita insediativa 

OB 2. - conseguimento di un modello di mobilità Sostenibile 

OB 3. ς Tutela e valorizzazione del sistema paesistico-ambientale 

OB 4. - Gestione dei rischi territoriali riguarda il contenimento della loro entità 

OB 5. - mantenere le aziende agricole attive sul territorio provinciale garantendo un più stretto 

rapporto tra attività agricola, paesaggio rurale, beni e servizi prodotti, con misure che 

promuovano non solo la conservazione delle risorse paesaggistiche ma anche una relazione 

forte tra qualità dei prodotti e qualità del paesaggio 
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Il PTCP, con propria variante, recepisce/adegua/integra i propri atti nel rispetto della 

pianificazione sovraordinata regionale relativa al Piano Territoriale Regionale (PTR). 

1. Norme per la riduzione del consumo di suolo in riferimento al Progetto di integrazione del 

PTR ai 

sensi della L.R. 31/14 (approvato dal consiglio regionale con deliberazione n. xi/411 del 

19/12/2018) 

nello specifico: 

a. La Provincia assume, quale principio fondamentale e come criterio di sostenibilità per 

ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ϦǎǳƻƭƻϦ ǎƛŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ƴƻƴ 

rinnovabile o scarsamente rinnovabile e pertanto risulti un bene comune che vada 

salvaguardato, gestito, e utilizzato consapevolmente alle diverse scale di pianificazione 

territoriale. Da tale principio ne consegue che deve essere perseguita la riduzione del consumo 

di suolo generato dalle previsione di trasformazione urbanistica su superficie agricola a tutti i 

livelli di pianificazione. 

Qualora un Comune tramite proprio strumento urbanistico dimostri l'impossibilità tecnica ed 

economica di ridurre il consumo di suolo generato dalle previsioni di trasformazione urbanistica 

in linea con i disposti del comma 3 art. 2 della L.R. 31/14 e secondo le specifiche ŘŜƛ ά/ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ 

ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻέ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ нΦнΦо ŘŜƭƭϥƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ t¢wΣ A
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dovrà garantire, in ottemperanza a quanto disposto dal comma 4 art. 5 della legge L.R. 31/14, 

almeno un "bilancio ecologico del suolo" pari a zero nelle modifiche agli strumenti urbanistici  

computato ai sensi dalla lettera d) comma 1 art. 2 della medesima legge. 

ōΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻΣ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ t¢wΣ ha 

incidenza sugli assetti della pianificazione territoriale e incide su un sistema di competenze degli 

enti coordinate tra loro e organizzate su più livelli di interconnessione, pertanto la Provincia, 

nelle verifiche di compatibilità previste ai sensi del comma 5 art. 13 della L.R. 12/2005 e s.m.i. 

nei confronti della strumentazione urbanistica comunale, valuterà il raggiungimento 

ŘŜƭƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƛ ά/ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻϦ ŘŜƭ t¢w ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ п Řella l.r. 31/2014 assumendo 

Ǝƭƛ !Ƴōƛǘƛ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ hƳƻƎŜƴŜƛ ό!¢hύ Ŝ ƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ Ϧ/ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

consumo Řƛ ǎǳƻƭƻ ǇŜǊ !ǘƻέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ LƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ t¢w ǉǳŀƭŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 

per eventuali differenziazioni in termini di soglie di riduzione di consumo di suolo in percentuale 

da raggiungere nei diversi stati temporali indicati al lettera e) della presente norma. 

c. Il PTCP al fine di valutare coerentemente il contenimento del consumo di suolo del territorio 

Provinciale dispone già nel suo corpus Normativo di indirizzi funzionali al raggiungimento di tale 

obiettivo, enunciati all'art. 3, lettera a) punto 2 e art. 11 comma 2 lettera f), a cui si devono 

aggiungere e considerare in modalità complementare gli indirizzi e le regole derivanti dai Criteri 

del PTR per l'attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo; tali indirizzi recepiscono 

Ŝ ŜƭŀōƻǊŀƴƻ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ΨŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻΩ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ definizione indicata dalla L.R. 31/2014 

Ŝ ǎΦƳΦƛΦΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƛ criteri regionali è quello di fornire regole su tutto il territorio Regionale 

condivise e funzionali a una gestione quantitativa dei PGT Comunali che prevedano quindi come 

base per le valutazioni sul consumo di suolo il calcolo della superficie urbanizzabile, della 

superficie urbanizzata e della superficie agricola o naturale nei vari stadi temporali, mediante 

anche adeguate azioni di monitoraggio, nonché regole qualitative in funzione dei caratteri dei 

suoli (qualità, vincoli, tutele, compatibilità) per le quali i Comuni, tramite PGT dovranno 

dimostrare, anche in fase di VAS, una loro considerazione nella parte analitica. 

Vengono considerati pertinenti per la verifica provinciale di cui sopra i seguenti aspetti del PTR: 

- i criteri per il recepimento delle soglie di riduzione del consumo di suolo a livello 

comunale (rif. ŎŀǇƛǘƻƭƻ нΦнΦоύ άwŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻƎƭƛŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ 

ǎǳƻƭƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜέ dei Criteri regionali); 

- ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻƎƭƛŜ Řƛ ǊƛŘǳȊione del consumo di suolo (rif. 

Capitolo оύ ŘŜƛ /ǊƛǘŜǊƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩ!ǊǘΦ 

20 delle presenti ƴƻǊƳŜ ŦŀǘǘŜ ǎŀƭǾŜ ƭŜ ǘǳǘŜƭŜ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘΦ 

- i criteri per la redazione della Carta del consumo di suolo del PGT (rif. capitolo 4) dei 

Criteri regionali; 

- i criteri per gli indicatori per il monitoraggio del consumo di suolo (rif. capitolo 6) dei 

Criteri regionali; 
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- la stima degli obiettivi quantitativi di sviluppo dei PGT per i quali il PTCP assume le 

modalità ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ t¢w όǊƛŦΦ ŎŀǇƛǘƻƭƻ нΦо ά{ǘƛƳŀ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛέ ŘŜƛ 

Criteri ŘŜƭƭΩLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ t¢wύ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴŘƻƴŜ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ 

coerentemente le modalità di soddisfacimento dei fabbisogni insediativi su aree libere 

in relazione alle modalità ammesse al paragrafo 2.2.3. 

{ƛ ŘƛǎǇƻƴŜ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŘŜƭ t¢w ŎƘŜ ƻƎƴƛ ǾŀǊƛŀƴǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ фт ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ 

12/2005, ad esclusione di quelle per attività di logistica o autotrasporto incidenti su una 

superficie territoriale, agricola o naturale, superiore a 5.000 mq, siano da considerare quale 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Řƛ άŀƭǘǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǳǊōŀƴŜέ Ŝ ǎƛŀƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛ ŀƴŎƘŜ ǎŜ 

comportante consumo di suolo; pertanto, verranno computate dalla provincia solo per 

concorrere al rispetto della soglia regionale e provinciale di riduzione del consumo di suolo, 

Ŧŀǘǘŀ ǎŀƭǾŀ ƭŀ ǾƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ bƻǊƳŀ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ омκнллмп Ŝ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ 

delle tipologie di varianti previste dal comma 4 del medesimo articolo. 

d. Il PTCP coerentemente alla legge urbanistica regionale recepisce altresì gli indirizzi relativi al 

contenimento del consumo di suolo funzionali ad orientare le scelte pianificatorie su suoli già 

ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛvità agro-silvo-pastorale nel suo complesso come indicato anche 

ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ о ƭŜǘǘŜǊŀ ŀύ Ǉǳƴǘƻ о Ŝ ƭŜǘǘŜǊŀ Ŏύ Ǉǳƴǘƻ р Ŝ у Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƛ 

criteri del PTR anche per quanto riguarda il tema della rigenerazione territoriale e urbana; 

ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

compatibilità dei PGT comunali di cui alla lettera b presta particolare attenzione in riferimento 

alla salvaguardia del suolo nel suo complesso e agli obiettivi quantitativi di sviluppo 

complessivo. 

bŜƭ ƳŜǊƛǘƻ ǊŜŎŜǇƛǎŎŜ Ǝƭƛ ά!ǊŜŀƭƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ 

ƴŜƭƭΩLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ t¢wΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ!ǊŜŀƭŜ мл ŦŀŎŜƴŘƻ ǇǊƻǇǊƛŜ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ 

indicate al capitolo р ά/ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǳǊōŀƴŀέ ŘŜƛ /ǊƛǘŜǊƛ 

ŘŜƭƭΩLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ t¢w Ŝ ǊŜŎŜǇŜƴŘƻ ƭŀ ǘŀǾƻƭŀ лрΦ5п ŘŜƭ t¢w ƛƴ Ǿƛǎǘŀ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛΦ 

Al fine di una azione più incisiva in seno alla tematica della rigenerazione la provincia promuove 

in sede di VAS di ogni Variante al PGT l'utilizzo della Carta del degrado paesistico e ambientale 

όŜƭŀōƻǊŀǘƻ Ŧ ŘŜƭ t¢/tύ ǊƛŦŜǊŜƴŘƻǎƛ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ Řƛ ƭŜƎŜƴŘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƎƭƛ ά!Ƴōƛǘƛ ŘŜƭ degrado 

paesaggistico in essere provocato da processi di urbanizzazione e infrastrutturazione, pratiche 

Ŝ ǳǎƛ ǳǊōŀƴƛ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛΣ ǇƻƭƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛέ Ŏƻƴ ƛƭ fine di 

garantire su tali aree individuate, segnalazioni da parte di comuni di eventuali contesti da 

sottoporre a rigenerazionŜ Ŝ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ŀ ǎŎŀƭŀ ŘŜƭ t¢/t ǉǳŀƭƛ ά!ǊŜŜ Řƛ 

rigenerazione di interesse sovracomunale e di scala strategica". 

I Comuni dovranno individuare nella Carta del consumo di suolo di cui alla lettera e bis comma 

1 art. 10 della L.R. 12/05 gli ambiti della rigenerazione di cui ai capitoli 5 e 4 dei Criteri del PTR 

e definire nella strumentazione urbanistica strategie e modalità attuative per i relativi 

interventi; le aree dove avviare processi di rigenerazione dovranno essere individuate anche su 

aree urbanizzate non contemplate dal precedente periodo. 
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Per il recupero degli edifici rurali esistenti che versano in stato di dismissione o abbandono 

ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пл ǘŜǊ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ 12/05 

dove nel caso in cui l'intervento di recupero edilizio sia assoggettato a previsioni impeditive 

dello stesso e contenute in piani territoriali di enti sovracomunali, l'efficacia della deliberazione 

comunale di cui al comma 3, è subordinata all'assunzione di una deliberazione derogatoria del 

piano territoriale da parte dell'organo dell'ente sovracomunale competente alla sua 

approvazione. 

ŜΦ Lƭ t¢/t ŀǇǇƭƛŎŀ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǾƛƎŜƴǘƛ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭŀ άǎƻƎƭƛŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ 

del consumo di suolo", calcolata come valore percentuale di riduzione delle superfici territoriali 

urbanizzabili interessate dagli ambiti di trasformazione, residenziali e non residenziali, su suolo 

libero dei PGT vigenti al 2 dicembre 2014 e quindi riconducibile a superficie agricola o naturale, 

è pari a quanto indicato dal Piano Territoriale Regionale integrato dalla L.R. 31/2014 

assumendone le soglie di riduzione del consumo di suolo indicate nei Criteri del PTR in 

riferimento agli scenari temporali indicati nello stesso e trasferendole indifferentemente su 

tutti i  Comuni senza distinzione per ATO, fatte salve ulteriori future differenziazioni che 

verranno stabilite mediante variante al PTCP. 

Per ogni intervento di variante che preveda trasformazioni territoriali che non hanno incidenza 

sul bilancio del consumo di suolo comunale ma solamente sul bilancio provinciale e regionale 

come disposto dal comma 4 art. 5 della L.R. 31/14, la Provincia valuta, una volta che tutti i PGT 

saranno adeguati alle disposizioni della L.R. 31/2014, la fattibilità degli interventi sotto il profilo 

quantitativo al fine di garantire una soglia percentuale di riduzione di consumo di suolo alla 

scala Provinciale come definita dai Criteri del PTR. Tale valutazione viene sempre effettuata in 

funzione dalla somma delle effettive riduzioni di superficie operate dai comuni e indicate sulla 

Carta del Consumo di Suolo prevista ai sensi della lettera e-bis comma 1 Art. 10 della L.R. 12/05 

giustificando, in relazione alle dinamiche territoriali economiche, sociali, ambientali e agli 

ƻōōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ t¢/t Ŧŀǘǘƛ ǎŀƭǾƛ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ му ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭŀ 

medesima legge, eventuali interventi che non riescono a garantire una sostanziale riduzione del 

consumo di suolo a scala provinciale in riferimento alle soglie temporali definite dal PTR. 

{ƛƴƻ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ Řŀǘƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ 

ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭ t¢/t ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ƳŀŎǊƻ ǾƻŎƛ ƛƴŘƛŎŀǘŜ Řŀƭ t¢w Ŝ 

relative alla carta del consumo di suolo, verranno considerate pertinenti le sole riduzione già 

operate dai comuni o, in assenza di tali, si opterà per indirizzare, in sede di VAS Comunale, le 

strategie di PGT senza differenziazione territoriale al fine di recuperare eventuali superficie 

relative al consumo di suolo che hanno già avuto incidenza tramite variante sulla pianificazione 

Provinciale e che sono già attuate e quindi contabilizzate. 

Vengono recepite in maniera automatica nel PTCP eventuali nuove indicazioni date dalla 

Regione con il PTR sugli obiettivi di riduzione del consumo di suolo a seguito degli esiti dei 

monitoraggi regionali, verificando per ciascuno la necessità di approfondire a livello provinciale 

le analisi e i dati dei suddetti monitoraggi al fine di valutare una eventuale modifica delle soglie 
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di riduzione del consumo di suolo stabilite dai Criteri Regionali del PTR e da applicare a scala 

provinciale o per ATO. 

Le soglie di cui ai Criteri Regionali sono comunque da intendersi come tendenziali e sottoposte 

a una fase di sperimentazione tra i vari livelli di pianificazione. 

Inoltre, in materia di pianificazione del rischio idrogeologico e geologico, la Provincia valuta la 

conformità degli strumenti urbanistici alle normative di settore (P.A.I./P.G.R.A., norme sul 

rischio sismico). 

 

 

 

 

 

 

 

TUTELA PAESAGGISTICA - Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

Tavola F  

Carta del degrado paesistico - ambientale 
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Tavola D  

Tutele e salvaguardie 
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Il PTCP individua a est del territorio comunale il tracciato esistente della rete provinciale e di interesse 

sovracomunale dei percorsi ciclabili e il corridoio della rete ecologica provinciale in corrispondenza del 

colatore Serio Morto. 






















